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Alcuni “Quad 


hi 


ima dell’eroico Belgio, che abbiamo 
veduto muoversi in questa guerra con 
meraviglioso impeto di s: crificio, benchè 
consapevole della sua royina, era ancora 
per mol contemporanei um segreto e 
pochi avevano studiato le antiche ragioni 
di questa tragica: gloria recente: Chi so- 
gnava ancora un'Europa distolta per sem» 
pre dalle opere di guerra, si valeva apr 
punto dell'esempio del Belgio per dimo- 
strare come un popolo sagace, industriale 
senza sostenerla 
diffon- 
dere lontano sulle terre e suî mari la ric- 
chezza dei suoi traflici. Terra di secolari 
contrasti, rotta în disordinati frammenti 
di giurisdizione feudale e religiosa, il 


Belgio era considerato soltanto uno Stato 
nuoso;sorto in virtù di t 
una dinasti 
da 


retto da 
non -nazior reoscritto 
non naturali e per lingua e 


ta 


confini 
gue iso. 
Rivelare di questo eroico popolo la vera 
tempra, il segreto interiore che offre 
da quasi duemila anni alla storia con 
tanta varietà di ra: di caratteri e di 
eventi c presentarne ai nostri occhi r 
nità profonda bench: i 
in secolo da multiformi 
è quanto si è proposto di. fa f 
Savj Lopez, che fu per parecchio 
tempo nel Belgio e che pubblica le sue 
osservazioni intelligenti e acute nel vo- 
lume: L'anima del Belgio (Treves ed, Mi- 
lano, 1, 2,50), JI Savj' Lopez esamina l'es- 
senza intima di questo popolo da quello 
che traspare nella sua: poesia e nella sua 
avvertendo però che meglio. della 
storia, la poesia più profonda e limpida 
rende viva e palpitante l’immagine del 
Belgio. Benchè il poeta sia un tedesco, 
nessuno esaltò come Volfango Goethe, 
nell'Egmioni, la nobiltà del carattere bel- 
ga: « sì può opprimere, ma non soppri- 
mere 

La storia del Belgio è quella di un'in- 
dipendenza raggiunta a poco a poco € 
sempre riconquist: ‘autore ci spiega 
che l'anima belga si è venuta. appunto 
formando con le impronte spirituali do- 
vute a un contrasto d'influ 
oggi duramente provata, 
è un retaggio di secoli e un labile 
destino. La lettura di questo lil che 
brevemente riassume le ragioni etiche, 
religiose e morali per le quali questo po- 
polo senza alcuna esitazione Si è consape- 
volmente votato alla rovina, in omaggio a 


stori; 
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x CANDELA 
uscoli gratis, 
5h, MILANO, 


jarisoono e0ì 
i FAMA MONDIA! 
INSELVINI è 


della Guerra;, giudicati dal M; 
L'anima del Belgio (Savj-Lopes e il Cardinale Mercier) — L'Austria e l’Italia (FP. Caburi) ; 
L'aspetto finanziario della guerra (deputato Ancona). i n 


un principio di sovranità e di onore, è 
tutto un inno all'eroico Stato che anche 
oggi, benchè straziato e spoglio di tutto, 
meraviglia il mondo con la sia dignità 
e fermezza. 

Chiude il volume la mirabile e nota 
Pastorale del cardinale Mercier.- 


* 


Con l'esperienza acquistata 
anni di soggiorno a Vienna, Fo 
buri, giornalista italiano, intitola £L’'Aw- 
stria e l'Italia una serie di note e di 
appunti che potranno giovare ad aggiun- 
gere qualche argomento persuasivo in- 
forno aì gravi. problemi nazionali che 
sono stati portati in questi mesi davanti 
agli occhi del pubblico italiano (1. 1,5%). 

La pubblicazione, che appartiene alla 
serie dei « Quaderni della Guerra » della 
Casa Treves di Milano, analizza compiu- 
tamente le cause, le circostanze e i pre- 
cedenti che dovevano portare anche l'Ita- 
lia ad intervenire nell'attuale conflitto, ed 
è una documentazione anticipata di quelle 
trattative diplomatiche che il nostro mi- 
nistro degli affari esteri. ha esposto nel 
suo Libro Verde, anche questo pubbli- 
cato dall'editore nella stessa collezione dei 
libri di guerra, 

Le questioni slave ed adriatiche dalla 
costituzione del Regno d’Italia fino ad 
oggi e la politica seguita dall'Austria-Un- 

heria contro l'Italia e la Serbia formano 
Fargomsutà della prima parte del volume, 
mentre la seconda comprende le relazioni 
fral'Austria e l'Italia, ed esamina la gara 
dei rispettivi armamenti navali, i prepara» 
tivi di aggressione dell'arciduca Rodolfo e 
del capo di ‘stato maggiore Conrad verso 
di noi, la questione abano l’opera della 
diplomazia e la nostra politica nell'Ad 
tico. Questo mare e il Mediterraneo for- 
mano l'oggetto della terza parte è in essa 
l'autore considera a lungo i pericoli te- 
desco, austri 


riaco e slavo nell'Adriatico e 
nel Mediterraneo, indicando con rara con 
petenza i motivi delle nostre aspirazio: 
e ripetendo essere necessari alla nostra 


sicurezza: Trieste e l'Istria, Zara e l'in- 


tera Dalmazia, 

AI raggiungimento di questi diritti ope- 
rano oggi il nostro esercito in terra e la 
nostra flotta in mare. 

I 


« Il mondo economico attuale sarà com- 
pletamente trasformato », A questa con- 
clusione arriva l'on. Ugo Ancona dopo 
avere esaminato in un volume (L'aspetto 
finanziario della guerra, Mituno,'Preves, l.1,50) 
le cause remote e prossime, le presenti 
circostanze, le ripercussioni e le conse- 
guenze prevedibili dell'immane sconvok 
HS economico e finanziario apportati 

lalla guerra ‘attuale. 

Con chiarezza e lucidit: 


il competente 


0CCO nel suo numero del 13 giugno 


Cortina d'Ampezzo, di Dante MARINI. — Corriere, di Spectator. Noterelle. Necrologio. 


autore, con ricchezza di dati e di raffronti 
statistici ha preso in esame l'economia e 
la finanza dei varii Stati combattenti alla 
vigilia della guerra, i provvedimenti di 
carattere eccezionale che furono neces- 
sari per far fronte alle enormi spe mi 
litari, le misure per disciplinare la cireò- 


conflitto. 

Le spese militari, i prestiti, i debiti 
pubblici, le esportazioni e le importa 
zioni, i risparmi, le ricchezze private del- 
l'Italia, dell'Austria-Ungheria, dell'imghil- 
terra, della Germania, della Francia, della 
Russia, del Belgio e del Giappone sono 
dall’Ancona ricordati e illustrati. breve- 
mente. 

Le conseguenze economiche di questa 
guerra, date le traccie profonde che essa 
lascerà in tutte le nazioni belligeranti, 
scrive l'autore, saranno gravissime e fin 
d'ora sì può prevedere necessaria una 
completa sistemazione per liquidare espe- 
dienti e meccanismi transitori di credito, 
di circolazioni e traffico e quindi imevi- 
tabile una generale ed intensa ripresa di 
debiti pubblici col conseguente aumento 
dell’ imposte. 
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1) Bianco, col tratto, dà sc, m. in tre mosse, 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell Mustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 


lazione e limitare i danni dell'enorme|.. 
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ETTITTTO 
dal sno stesso neciato 
trafitto, onde Sarnele — 
Soffri l'orgoglio del suo regno amaro, 
Nel manto Îei di più anperbo fiele 
A quel di padre, diede esempio raro, 
Piglia ritroso, femins crudale, 

+ S € "Manto fu altera, e vile; 
Quanto.il consorte suo savio. éd umile. 
Sotto angolica festa redimita 
Comparve. al gran Poeta Beatrice 
la sognì nella dolente vita, 

Sì. tra i lucori della più folico: 
Nei lumi detla Fede e dolce e ardita, 


1) Cadde Sanlle 
In Gelboè 


Che il suo genio divino 
lasmò di gloria nl grande onor latino. 
mon li fèa ln vergine Tebana 
Quando da Jeî.la vil mame prose; 
Nò già Tiresia in femminil balzana 
ché predicere s' intese, 
inferme d'utopia ben vana, 
O cinrlatani dei citrulli a spese, 
Che date il gran dusil2i8, 
Tempora mutantur, cb nos mutamur ab ill: 


Carto Galeno Costi 


Soiarada. 
A NARCISO. 

Madonna prima, tatta consumata 
Da settantana primavire è piue, 
Forse a memoria è rivivenza grata 
Dei verdi tempi. le freschezze #ue, 

Si stava assisa sn Jù sponda ombrata 

, D'un picciolo final col capo in gine 
È una proghiéra aveva incominofata 
Con mmilinnte necento di fervor. 

Ad un tratto, l'inter, ch'ella stringea, 
Dalla man le sfuggì nell'acqua. tersa, 
Che da sua. posa riflettova uncor. 

Di Narciso a l'imagito convert 
Non vagheggitisso, crodo, lx sua Jdea, 
‘Per cui saria troppo inaturo il fior. 
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“I L’UMA FAIT PULISSIA,, 


(Abbiamo fatto pulizia). 


FL TREVES 


(Disegno di G. D'Amato). 
« «<<< Penetrati con impeto nella trincea, i bravi alpini oi con questa frase in dialetto piemontese la brillante 
uccisero 25 austriaci ed altri ne fecero prigionier azione compiuta da lui e dai suoi camerati: « I l'uma 
riuscirono a fuggire. Il caporale maggiore Vico riassunse fait pulissia ». (Dal Bollettino Ufficiale del 3 giugno). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Veduta della città di Grado, occupata dalle nostre truppe. 


CORRIERE, 


Lo slancio italiano. L’eroismo dei colonnelli Ne- 
grotto e De Rossi, Mezzo milione del Re; mi- 
lioni di privati, Settarismo socialista e patriot- 
tfismo pontificio, Il vescovo Castrense. Salandra 
cittadino dî Roma. «Dio lo vuole» e l'Austria 
«non: lo vuole». Incertezze Rumene, Bulgare, 
Greche. Lè note dell'America e le dimissioni 
di Bryan, La neutralità svizzera. Le fasi della 
guerra. La danza dei miliardi, Nel 1916?... 

Excelsior! Sì — sempre più in alto, La 
bandiera italiana sventola sempre più in alto, 
sui monti del Trentino, della Carnia, dell’ol- 
tre Isonzo, Difese e resistenze da lungo tempo 
preparate dai nemici; imboscate ed insidie 
di accaniti servitori dell'Austria; inclemenza 
di stagione, piene di fiumi — nulla arresta la 
lenta, meditata, irresistibile marcia in avanti 
delle truppe italiane, impazienti di arrivare, 
di liberare i fratelli, di compiere nell’inte- 
rezza della sua fatalità la gesta, a stento trat- 
tenute dalla saggezza del comando, che mira 
lucidamente alla vittoria, ma non vuole im- 
prudenze. 

Per gl’italiani è una festa attaccare, assa- 
lire gridando: « Savoia! » — è una festa pa 
tire per il campo — è una festa arruolarsi 
— è una festa sottoscrivere per la Croce 
Rossa, per le famiglie dei richiamati, per la 
Croce Azzurra proteggente i poveri quadru- 
pedi in guerra — tutto è una festa, una sin- 
cera, una spontanea, una unanime festa, in 
quest'ora di generoso slancio, di nobili gare, 
di lieti sagrifici, 

Anche gl’inevitabili annunzi funerari dei 
valorosi caduti, esprimono questo sentimento 
di gioia patriottica nel doloroso rimpianto; 
ed anche le estreme parole di coloro che, 
colpiti, sentono mancarsi la vita data alla 
Patria, fanno vibrare sentimenti, che toccano 
profondamente l’anima, e la sollevano. 

La lettera che il valorosissimo tenente co- 
lonnello dei bersaglieri, Negrotto, ha indi- 
rizzata, prima di spirare, a suo figlio, è degna 
di essere raccolta, per la bellezza sua e per 
l'altezza di esempio che essa dà agl’italiani: 


«A te, Enzo, figlio mio, 

«Nel momento di lasciar la vita per sempre, que- 
sto è il retaggio che il tuo papà ti lascia. Sii ob- 
bediente e rispettoso verso tua madre. Essa sola 
ormai nel mondo, fedele per sempre al nome. ed 
al ricordo di tuo padre, ha diritto di trovare in te 
la sua consolazione ed il suo appoggio solido e si- 
curo, in te, figlio nostro carissimo. 

« Sii sempre e dovunque onesto; laborioso e co- 
raggioso. Sii orgoglioso del nome d'italiano, ed 
adoperati in tutti i modi perchè le tue azioni ser- 
vano ad accrescere la potenza e la gloria della 
nostra Nazione e ad onorare il nome intemerato 
che io ti lascio în eredità. È 

« Tanti grossi bacioni dal tuo papalotto che ti 
ha sempre voluto tanto bene ». 

Una nazione i cui soldati, i cui formatori 
di soldati, i cui educatori e addestratori del- 
l’animosa gioventù — quale era il Negrotto 
— si esprimono a questo modo, con tanta 
fede, con tanta morale energia, con tanta fa- 
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miliare sincerità persino gioviale, nell'ora 
dell'addio estremo alla vita — una nazione 
simile non può fallire alla sua mèta, e deve 
sentirsi legittimamente orgogliosa e fiera di 
una guerra, non cercata, impostale da circo- 
stanze indeclinabili, e degna delle sue più 
nobili tradizioni patriottiche e militari. 

Nel 12.° bersaglieri, quale appare il tenente 
colonnello morto, tale è il colonnello ferito 
— Eugenio De Rossi bresciano, che non volle 
assumere il conferitogli grado di maggiore 
generale prima di avere guidati personal- 
mente al fuoco i suoi « ragazzi » in mezzo ai 
quali fu colpito dai proiettili nemici ad un 
braccio e ad un fianco, Il Re, che gli ha con- 
segnata personalmente, nell'ospedale di Ci- 
vidale, la medaglia d’argento al valore, ha 
interpretato, come sempre, il genuino senti- 
mento di tutta la Nazione, ammirata per que- 
sti suoi intrepidi figli, che dànno al compi- 
mento dei più duri doveri il profumo della 
più delicata poesia italica!... 


* 

Pari all’entusiamo dei soldati combattenti, 
è il fervore di tutte le classi sociali nostre 
per apprestare i mezzi e le forme di ogni più 
svariata assistenza, Il Re — che vive in mezzo 
ai soldati, sul fronte, salutato frequentemente 
dagli obici nemici — ha dato mezzo milione 
per i soccorsi alle bisognose famiglie dei ca- 
duti — mezzo milione vi ha aggiunto il Go- 
verno. Ma e i privati, che, solo qui a Mi- 
lano, in sei liste, hanno già versato tre mi- 
lioni e mezzo, soltanto per i sussidi a favore 
dei richiamati ?... Poi vi sono tante altre 
sottoscrizioni diverse; vi sono tante altre 
svariate forme di assistenza, di carità, di in- 
coraggiamento, e in tutte è un affluire di 
aiuti, di offerte, di capacità, di volontà, di 
energie: — tutti in quest'ora vogliono poter 
dire di avere fatto qualche cosa, di avere 
compiuto, anche piccolo, un dovere, in que- 
st'ora di tutti i doveri!... 

Non vi sono che i socialisti ufficiali, sem- 
pre più lontani ogni giorno dall'anima del 
popolo, che si chiudono — in un esclusivo 
sinedrio a Bologna — a bizantineggiare, di- 
visi ancora più intimamente fra sè stessi, dopo 
aver diviso, sfasciato tutto il partito; e pro- 
cessano le intenzioni, censurano l’opera della 
Giunta Municipale di Milano che ha sentito, 
in coscienza, di non potere disassociare l’a- 
Zione propria — in quest'ora — dal concorde 
ritmo nazionale di tutta la grande cittadi- 
nanza; inquisiscono contro i singoli con 
l’esclusivismo della più intransigente intol- 
leranza e con forme da Sant'Uffizio — meno 
il rogo perchè non possono, — proprio nel- 
l'ora stessa in cui il Vaticano, auspice l’il- 
luminato sentimento italiano di papa Bene- 
detto XV, si eleva col suo linguaggio e con 
le sue iniziative a quella sfera di idealistica 
carità cristiana, che appresta le opere che 
può a sollievo di tutte le creature travolte 
nella grande guerresca bufera internazionale, 
ma sente e mostra esemplarmente di pen- 
sare che il papato è, sostanzialmente, istitu- 
zione italianamente maturata, e nell'ora in 
cui l’Italia rievoca e ripete il suo Risorgi- 
mento, esso rievoca, implicitamente, il grido 
famoso, che scosse tutti i cuori nell’anno 


degli entusiastici albori: «gran Dio, benedite 
l’Italia!... » 

Una statistica dice che non meno di diciot- 
tomila ecclesiastici partecipano di fatto,a que- 
sta guerra, per la quale sono partiti ieri, fe- 
stosamente, accompagnati da grande folla di 
ammiratori, Peppino Garibaldi ed i suoi tre 
fratelli, arruolati nel 51.° fanteria di quella Bri- 
gata Alpi che trae le sue origini dai Caccia- 
tori delle Alpi gloriosissimi da Varese al Vol- 
turno e a Bezzecca! I quattro Garibaldi sono 
arruolati tutti e quattro — anche il tenente co- 
lonnello francese Peppino — come semplici 
soldati, e così va bene. L'ora del dovere deve 
essere uguale per tutti; e il Governo di Sa- 
landra, che, saggiamente, ha esclusa la for- 
mazione di corpi volontari speciali, ha lasciato 
aperto, con la libertà degli arruolamenti, il 
passo a tutti i volonterosi — dal piccolo vice- 
curato di campagna ai nipoti dell'eroe di Mar- 
sala!... Avanti tutti — nel sacro nome d’Ita- 
lia! Ed accorrono i giovinetti di quindici, di 
tredici anni ed i superstiti veterani di settanta 
e di ottanta, accorrono gli atei ed i credenti, 
i cattolici e gli ebrei; e come il Papa nella 
sua saggezza ha designato per una guerra 


nazionale — che mai vide tanto clero — uno 
speciale Vescovo Castrense, monsignor Bar- 
tolomasi — le comunità israelitiche hanno 


designati i loro rabbini. una guerra che 
« Dio la vuole» ha detto il primo ministro 
Salandra ieri in un suo telegramma al ye- 
nerando Pasquale Villari — mentre i Padri 
Coscritti di Roma, in Campidoglio, conferiva- 
no al presidente del Consiglio il classico onore 
di Civis Romanus. Sì, proprio « Dio la vuole » 
come fece coniare nel’ 1848, con fatidica vi- 
sione, il Governo Provvisorio di Milano sulle 
sue monete d’oro e d’argento. E allora lAu- 
stria aggiungeva, satireggiand. e Radetzky 
non la vuole» — e malgrado il duro divieto 
l’Italia fu, ed oggi la sua giusta guerra di 
liberazione è, ed è perchè l’Austria, nel giro di 
mezzo secolo, è rimasta l’Austria del « non. la 
vuole » e l’Italia è diventata sempre più l’Italia 
del— «lo vuole» — e, in questa quasi mon- 
diale tragedia, la nazione italiana — popolo. 
e governo concordi — è forse la sola che sa 
precisamente ciò che vuole. 

Non lo sa la Rumenia, per la quale da 
oltre nove mesi si parla ogni giorno di un 
intervento, che appare sempre più problema- 
tico quando si crede più imminente; non lo. 
sa la Grecia, i cui partiti si accaniscono in 
una lotta elettorale, che ora pare dia la mag- 
gioranza ai Venizelisti, mentre re Costantino 
è gravemente malato, e pur gravemente ma- 
lata è la volontà greca, fra i beneficii conse- 
guiti nella guerra inter-balcanica di due anni 
fa, e le cupidigie non soddisfatte d'allora, e 
le nuove; non lo sa la Bulgaria, che ha ap- 
petiti verso la Turchia, rancori e voglie contro 
la Rumenia, contro la Grecia, contro la Ser- 
bia; non lo sa la Repubblica Americana delle 
stelle, che diluisce in note a doppio uso la 
casistica del suo dottorale presidente demo- 
cratico Wilson — mentre l’ex-presidente Roo- 
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Le posizioni di oltre torrente, dalle quali gli austriaci trincerati opposero re- 
uisistenza per: sei ore. Infalto, la villa Brazil che ‘era centro della resistenza. 


Piazza dei Cappuccini occupata dai nostri soldati. (Dal nostro corrispondente speciale). 
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La linea ferroviaria Verona-Trento fatta saltare dagli austriaci fra Borghetto e Ala, (Dal nostro corrispondente speciale). 5) 


sevelt scomunica pubblicamente i « pacifisti 
di mestiere » volendo, così colpire il rivale 
Bryan, che ha finito col dimettersi da sotto- 
segretario per gli affari esteri per non aval- 
lare ulteriormente con la propria firma le 
note americane alla Germania — note, che, 
in realtà, non nascondono il disagio della 
grande repubblica, il cui popolo votante e di- 
rigente è un miscuglio farraginoso di tutte 
le origini, di tutte le razze, dove l’ereditari 
degl’istinti, delle tradizioni, delle passioni, 
paralizza nel contrasto la determinazione di 
una ben precisa volontà. Ma quel che più 
verosimilmente pare è questo — che l’Ame- 
rica non vuole perdere l'occasione di fare i 
suoi affari commerciali e finanziari coi com- 
battenti di una parte e con quelli dell’altra!... 

La Svizzera, almeno, ha dichiarata ripetu- 
tamente la neutralità, e si dice pronta a difen- 
derla contro chiunque, e ad imporla anche a 
quei suoi cittadini che mostrassero di non 
saperla osservare come di dovere, comin- 
ciando dai giornali. Il consigliere federale 
Hoffmann, capo del dipartimento politico, a 
proposito delle critiche mosse contro la cen- 
sura dei giornali, ha dichiarato: 

«Noi dobbiamo disgraziatamente lottare contro 
il concetto, completamente falso, che lo Stato è neu- 
trale, ma che però ogni cittadino può fare tutto ciò 
che vuole, concetto completamente falso perchè lo 
Stato è composto della totalità dei. cittadini. Ogni 
cittadino ha gli stessi doveri dello Stato. Egli ha 
dunque il dovere di contenere le antipatie e le sim- 
patie per i belligeranti. 

« Il Consiglio federale non tollererà mai offese a 
nessuno dei gruppi belligeranti e tollererà ancor 
meno che si tenti di falsare le linee direttive della 
nostra politica di neutralità, come si°è tentato di 
fare. Il Conaglio federale persisterà fermamente 
in quest'attitudine, sicuro di essere approvato dalla 
grande maggioranza del popolo svizzero. » 


Così si parla, quando si vuole veramente 
che la neutralità proclamata non sia soltanto 


« ufficiale ». E, coerentemente, la Svizzera ha 
limitate le proprie esportazioni, ad evitare 
che il rifornimento speciale accordatole dal- 
l’Italia si muti per le sue vie in rifornimento 
all'Austria e alla Germania — ciò che sarebbe 
inammissibile ! 


* 
Frattanto la gran guerra continua — ma, 
indubbiamente, il peso — calcolato del- 


l'intervento italiano si sente. La resistenza 
degli austro-tedeschi è accanita, è estrema 
contro la Russia in Galizia, in Bucovina, in 
Polonia — ma scema, per contrapposto, sulla 
linea franco-anglo-belga. Ogni giorno segna 
un passo avanti dei belgi, dei francesi, de- 
gl’inglesi al di là di Ypres oltre Yser, oltre 
l’Aisne, ed ora anche in Lorena. 

Cannoni a grandissima portata hanno lan- 
ciato, pur ieri, proiettili tedeschi innocui su 
Compiègne, ma, in sostanza « la voce del cantor 
non è più quella ». Ma non bisogna farsi, con 
tutto ciò, eccessive illusioni. La « trebbiatrice 
russa» come chiamano in Francia l’esercito 
dello Czar, consuma, perchè può sopportare 
alla sua volta grossi consumi, ma l'affare non 
sarà breve, la così detta « guerra di logorìo » 
porterà in lungo. E sul fronte franco-belga 
se le resistenze scemano, non vuol dire che 
cessino, che siano vicine a cessare. Ora è 
una febbre, una gran febbre, ugualmente in- 
tensa, in Inghilterra, in Francia, in Russia a 
produrre munizioni. tutta una colossale 
trasformazione delle industrie ad un fine solo 
— fornire munizioni e proiettili in enorme 
quantità. Il ripiegamento dei russi, al di là 
di Przemysl, ultimamente, non fu forse con- 
seguenza, principalmente, di insufficienza di 
munizioni ?... 

Gli alleati dell’intesa arruolano i manipola- 
tori di munizioni col medesimo fervore col 
quale arruolano i combattenti. Ma mettono in 
linea anche i milioni, anzi, più esattamente, 


i miliardi. Mentre scrivo,.il primo ministro 
inglese, Asquith, domanda alla Camera dei 
Comuni crediti supplementari per duecento- 
cinquanta milioni di sterline, vale a dire sei 
miliardi e 250 milioni di franchi, necessarii — 
egli ritiene — per la continuazione della guer- 
ra durante l’anno finanziario che finisce il 31 
maggio 1916. Questi nuovi 250 milioni di ster- 
line aggiunti ai 250 milioni precedentemente 
approvati, formano, per il solo anno finanzia- 
rio 1915-1916, un totale di cinguecento milioni 
di sferline, ossia dodici miliardi e mez- 
zo di franchi! 

— Ma è possibile — domandavo ad um mio 
vecchio amico — che la guerra debba arri- 
vare fino al 19162... 

— Eh! Caro mio, in qualunque zuffa, 
man mano che i rissanti crescono, più la 
rissa va in lungo. Non si vede chi abbia la 
forza e l’avitorità di farsi avanti a dire « ba- 
sta» — e il «basta» che venga dai prepo- 
tenti pieni d'orgoglio, prima che siano ri- 
dotti a riconoscere di averle prese, è sempre 
tardo a venire!... 

— Ma verrà! 

16 giugno. 


Spectator. 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE 
pel secondo semestre 1915 dell’ 
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per Lire 18 (estero, franchi 24). 


ee Le rinnovazioni del semestre es- 
sendo molto numerose, preghiamo gli associati 
a sollecitare la rinnovazione, per non soffrire ritardi 
nella spedisione del giornale. — Si prega pure d’unire 
la fascia alla domanda d’associazione. “M% 
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PAESI E PAESAGGI DI CONFINE OVE SI È COMBATTUTO E VINTO. 


Lavarone. — Chiesa e lago. San Pietro Val d’Astico alla frontiera trentina. 


Ponte Caffaro in Val Giudicaria. (Fot. U. Brotto), Riva di Val Giudicaria presso Storo, 
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LA PARTENZA DEI VOLONTARI CICLISTI DA ROMA. 


Il fiore della madre. (Fot. Morano-Pisculli). 
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L'EROICO 12.° BERSAGLIERI ALLA PRESA DEL MONTE NERO SOPRA TOLMINO. 


1 ciclisti in avanguardia. 
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La vallata d'Ampezzo. 


CORTINA D'AMPEZZO. 


L'alpinista che in tempi di quiete andò nel 
regno delle Dolomiti a respirare insieme alla 
pura aria montanina la fresca italianità delle 
valli irredente dell'Alto Cadore, ricorda con 
impeto entusiasta la bella conca che si deno- 
mina: Cortina d'Ampezzo. Conca magnifica 
coronata di roccie rosee fantastiche e verti 
ginose; non si può pensare ad esse senza ri 
cordare ardimentose ascensioni di alpinisti 
d'ogni paese. Altri più nobili ardimenti stanno 
compiendo oggi i nostri alpini in quelle con- 
trade tanto belle quanto atte alle insidie d'un 
esercito appostato nelle gole e sulle roccie, 
fortificato da tutti i lati con lavori campali, 
con fortezze stabili a Lardro verso Toblaco, 
a Pléitzwiesen verso Villabassa di Pusteria, 
al passo 7ra i sassi, a ben m. 2199 sul mare 
verso Valparola sulla via di Falzàrego-Bru- 
nico, a Corte in Livinallongo per chiudere 
la via del passo di Campolongo (m. 1867) 
percorsa un secolo fa dal generale napoleo- 
nico Peiri, che da Livinallongo-Badia-Gar- 
dena raggiunse, attraverso gioghi’ alpini, 
Bolzano. 

Terra invasa d’estate da turisti tedeschi, 
legata dalle comunicazioni alle popolazioni 
tedesche, dominata in ogni senso dall’ege- 
monia tedesca, ma sempre pura, sempre salda 
nella conservazione dell’italianità antica. La- 
sciamo andare le scritte tedesche che tro- 
vammo profuse negli ultimi decenni in questa 
terra derelitta, lasciamo andare.la lealtà verso 
i dominatori da parte degli abitanti, vittime 
infelici d'una oppressione e d'una propaganda 
del più forte: la lingua, i sentimenti d'’intol- 
leranza all'invasione forestiera, i costumi nei 
dispersi villaggi alpestri dipendenti dal di- 
stretto di Cortina d’ Ampezzo sono intatti. 
Tutti i conati del pangermanesimo s’infran- 
sero sempre sulle nude roccie tenaci di que- 
sta terra alpina. I nostri forti soldati sono 
andati a premiare colla liberazione l'opera di 
resistenza conservatrice dal momento di so- 
spensiva cominciato al 1866 terminato nel 1915. 

Cortina d'Ampezzo, l'antica Ampitium, fu 
romana, e negli ultimi secoli fu, di elezione, 
veneta; questo popolo piccolo di numero ma 
grande d'animo sentì costantemente l’attra- 


zione di Venezia, Benchè staccata politica- 
mente dalla Repubblica Veneta fin dal XVI se- 
colo, l'attrazione culturale e spirituale venne 
sempre dalla città adriatica. A Venezia an- 
darono ad educarsi e artisti e uomini di studio 
e sacerdoti e uomini di fede patriottica. Una 
gentile leggenda vuole che sia nato in Am- 
pezzo Tiziano Vecellio, sono ampezzani Gil- 
lardoni, Lacedelli e Colli votati alla mecca- 
nica, Silvestro Franceschi all'architettura, La- 
cedelli, Ghilarduzzi, Ghedini e Ghe alla 
pittura e al disegno e Barbaria alla filosofia. 
Ma quelli che più c'importano sono quei due 
Ghedina, ambedue di Cortina, che, calati negli 
anni del nostro risorgimento dalle aspre natie 


montagne alla colta Venezia, dànno il loro 
cuore a Garibaldi. Io penso col fascino della 
riverenza a quel giovane diciottenne che, ve- 
nuto da pochi mesi agli studi a Venezia, sente 
l’anima eroica di Daniele Manin e durante 
l'assedio austriaco del ’48 s’arruola con Gari- 
baldi e poi lo segue alla difesa di. Roma 
del ’49 e in altre campagne: egli è Angelo 
Ghedina fu Gaetarto, tuttora vivente a Cor- 
tina, ottantacinquenne. 


* 

Ampezzo, denominata *così forse dall’am- 
piezza della conca verde in cui riposano i 
suoi minuscoli villaggi, ebbe una strada ro- 
mana, un ramo della via Claudia che dalla pia- 
nura padana pel Cadore giungeva a T'oblaco. 

Fino dall’XI secolo l’intero Cadore costituì 


Vallata di Cortina d'Ampezzo e Monte Antelao. (Fotografie Castellini.) 
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, comprendente anche Ampezzo, 
sottoposta prima a signori feudali poi, dal 1347 
al 1420, al patriarcato d'Aquileja. Quando il 
patriarcato era caduto la comunità Cadorina 
invocò il protettorato di Venezia e quella Re- 
pubblica mandò ad Ampezzo un capitano in- 
sediatosi nell'antica rocca di Podestagno. 

La posizione di Podestagno conquis 
sti giorni dai no: soldati è la roccia isolata 
e formidabile, a m. 1508 sul mare, dove sor- 
geva l’antico castello. Costruito nell’820, fu 
teatro di ripetuti assedi nel XIV e XV secolo 
e nel 1808 fu devastato e distrutto dai valli- 
giani. Quando fu interamente demolito sono 
state estratte delle tre recanti l’effige del 
Leon di San Marco. 

Fu nel XVI secolo che la Repubblica ve- 
neta sopraffatta dalla guerra di tre nemici — 
dopo la lega di Cambray — perdette Am- 
pezzo. Questa terra fu aggregata al Tirolo, 
e all'Austria restò nel 1866. Ma non per que- 
sto scomparse la sua italianità. L'on. Salandra 
nel suo discorso dal Campidoglio disse che 
l'offerta austriaca dell'ultima ora « escludeva 
l'Ampe no, quella Cortina a cui î nostri 
soldati sono così valorosamente giunti, col 
pretesto che si tratta non di gente italiana 
ma di gente latina » 

Ma a questo proposito, agli analizzatori au- 
striaci delle nazionalità, si potrebbe rispon- 
dere che per tutto il distretto di Ampezzo le 
scuole mantenute dall'Austria furono sempre 
italiane e în quanto al dialetto lasciamo la 
parola a un non sospetto scrittore del luogo !: 

« La popolazione d'Ampezzo un idio- 
ma che partecipa moltissimo al carattere dei 
dialetti veneti. Di prima impressione il fore- 
stiero lo trova ruvido e difficile, ma se presta 
un po’ d'attenzione e s'interessa di studiarlo 
un pochino, si persuade essere questo un 
buon dialetto tanto per la costruzione dei 
pensieri, quanto per la pretta ifa/ianità delle 
parole ». 


Dante Marini 


1 Il maestro Appollonio autore di una guidina della valle 
d'Ampezzo, 


Paesaggio dolomitico in Val d'Ampezzo. 


TAC A 20] 
2 fi. 


Landro col gruppo del Monte Cristallo. (Fotografie Castellini). 


IL VALORE DELLE TRUPPE DI MONTAGNA 


FALTREVES 


Alla conquista di un passo difficile. (Dis. di A. Magrini. 


Nella zona del Trentino le nostre forze sono risolutamente spinte innanzi, correggendo così, 
dopo la campagna del 1866. Le nostre balde truppe di montagna occupano valichi e vette 1 
(Dal comunicato " 


COMBATTIMENTI ALPINI OLTRE CONFINE. 
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in\parte, gli inconvenienti di ordine strategico di una frontiera infelice come guella impostaci 
‘ Ricordano le gesta indimenticabili dei valorosi combattenti or fa me secolo nel Trentino. 
Vel 12 giugno). 
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TRIESTE E IL 


Tra i molti vantaggi che ci auguriamo dalla 
guerra vi sarà indubbiamente anche quello 
d'aver fatto apprendere un po’ di etnica e di 
geografia — la quale non è sempre un'opi- 
nione — ai non pochi regnicoli che, nei tempi 
addietro, a furia di sentir gridare « Viva 
Trento e Trieste» si erano accomodati nell’i- 
dea che le due città di prossima redenzione 
non fossero divise tra loro che da un semplice 
torrentello, così come Pontebba e Pontafel. 

E un tempo — per fortuna ormai lontano 
— cera anche della brava gente che, an- 
noiata di dimostrazioni irredentistiche, per 
persuader se stessa e gli altri dell'utilità di 
non perder il fiato e di rimanersene con le 
mani in tasca, giungeva con strani ragiona- 
menti e con più cervellotiche induzioni a ne- 
gare, se non la misera questione di razza, il 
vivissimo sentimento d'’italianità nelle nostre 
province soggette all'Austria e, con austriaca 
terminologia, s'ostinava a chiamar Tirolo il 
Trentino e a ripensar Slavonia la Dalmazia. 

A questa brava gente il concetto di Trieste 
città del Regno nostro e non dell'Impero 
d’Absburgo pareva un controsenso; per essa 
Trieste, unico porto commerciale dell'Austria, 
doveva aver tutto l'interesse di rimanere sotto 
la paterna cura di Francesco Giuseppe; i fat- 
tori economici, sempre per questa brava 
gente che si credeva anche molto pratica, 
dovevano prevalere su d'ogni altra conside- 
razione: le aspirazioni nazionali quindi non 
altro che uno sport, qualche volta troppo ru- 
moroso e piazzaiolo, ma sempre senza con- 
seguenze turbative degli ottimi rapporti fra 
governi. Che se quello di Vienna qualche 
volta se ne seccava e inaspriva, in fondo non 
aveva tutti i torti. E i lunghi decenni di pace 
europea non potevano essere interrotti dal 
chiasso di pochi sconsiglia 

Dopo tutto, quanti beneficii aveva ricevuto 
Trieste da Vienna, dai milioni profusi per il 
magnifico porto a quelli per la ferrovia dei 
Tauri che congiunge direttamente la città 
marittima con la capitale! A rallegrar la vi- 
sta dei triestini il buon arciduca Massimiliano 
aveva eretto di fronte il castello di Miramare: 
per dar lavoro a migliaia d’operai il cantiere 
di San Marco nel vallone di Muggia impo- 
stava continuamente navi da guerra e di 
lungo corso; per riparare la città dalle vio- 
lenze della « bora» Vienna contribuiva lar- 
gamente all’imboschimento del Carso. Per 
non turbare oltre gli animi, specialmente dopo 
il piccolo incidente d’Oberdan, il vecchio im- 
peratore aveva avuto la delicatezza di non 
scendere più; dai colli Tergestei, mandando 
in sua vece frotte di contadini sloveni a po- 
polarli e a coltivarli; gli arciduchi sgattaio- 
lavano solo di passaggio e senza far rumore. 
Che si poteva desiderare di meglio ? 

Ma gl'italiani son così fatti che, malgrado 
tutte le cure, non riescono mai a spogliarsi 
della loro scorza e a non incantarsi al primo 
sbandieramento di bianco rosso e verde, in- 
vece di ringraziare la provvidenza di esser 
messi sotto la tutela del giallo e nero. Oh 
quante noie per quel benedetto tricolore che 
rispuntava da tutte le parti, che s'inalberava 
notte tempo sulla torre di San Giusto sotto 
il naso delle sentinelle e salutava il mare in 
barba alle guardie di polizia dalla torre del 
Municipio in Piazza Grande! 

O brava gente che a quest'ora ti sei già 
certo ricreduta, dovevi aver vissuto là qual- 
che giorno della lunga attesa per convincerti 
che al disopra di tutti i calcoli e di tutti gli 
interessi, malgrado tutti i tentativi di snatu- 
ralizzazione, l’anima d'Italia è sempre stata 
pronta a prorompere in quel grido che era | 
la bestemmia più delittuosa per tutti i diret- 
tori di polizia accorrenti a soffocarlo e per 
tutti i giudici togati a punirlo, il grido di 
« Viva l'Italia ». 

Ed è nell’episodio della strada, della piazza, 
del teatro che quel grido si ripete incessante; 
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piccoli e grandi episodi continuamente rin- 
novantisi e che, meglio d'ogni dissertazione, 
valgono a dimostrare quanto profonde siano 
nel sangue le radici della razza latina lungo 
le sorgenti dell'Adige, su per i monti friulani 
e nell'Îstria baciata dal mare amarissimo, per 
la Dalmazia premuta dalle sopravvenienze 
croate e a Trieste, dove ogni via e ogni piazza 
s'intitola a un nome e a una memoria della 
grandezza d’Italia, eccetto l'arteria principale, 
il Corso, che le I. R. Autorità voleva intito- 
lato a Francesco Giuseppe e che il Comune 
italiano lasciò anonimo. 

Già altra volta illustrammo l’opera assidua 
della Lega nazionale italiana in Austria sorta 
a difesa della nostra lingua e del nostro di- 
ritto di civiltà con l'istituzione di scuole ed 
asili, ampliati e moltiplicati malgrado gli osta- 
coli frapposti, sorretta solo dal grande amor 
di patria e dalle oblazioni giornaliere che 
ogni anno raggiungono cifre meravigliose. 

Limitiamoci oggi a narrare qualcuno dei 
caratteristici e significativi episodî del con- 
senso unanime in ogni manifestazione d’ ita- 
lianità. In uno degli ultimi giorni di carne- 
vale del 1901 l'occhio vigile della polizia di 
Trieste aveva notato fra l'abbondante getto 
di quelle striscioline di carta cosidette «stelle 
filanti» moltissime tricolori. Immediatamente 
un'ordinanza limitò il getto a quelle di un 
sol colore e tosto il Corso, dove più ferveva 
la battaglia carnevalesca, apparve tappezzato 
da finestra a finestra di immensi tricolori. 
L'ordinanza era stata scrupolosamente osser- 
vata, solo che le stelle filanti di un sol colore 
erano state buttate alternativamente in bianco 
rosso e verde da una casa all’altra. 

Alla polizia non rimase che il « verboten » 
di qualsiasi getto motivandolo come misura 
di sicurezza per evitare il ‘pericolo di corti 
circuiti e d’interruzioni elettriche per l’av- 
volgersi delle striscioline sui fili delle con- 
dutture. 

Avendo la 7riester Zeitung, organo ufficioso, 
deplorato che i soliti ignoti si oro diver- 
titi a tormentare i piccioni comunali vernician- 
doli col tricolore, spiritosamente concludeva 
dicendo che quella combinazione di bianco 
rosso e verde avrebbe avuto miglior colloca- 
zione indosso a un cane. La mattina seguente 
tutta la polizia era in moto alla caccia d'un 
magnifico danese che correva per la città 
tinto coi tre colori; era il cane favorito dello 
stesso Imperial Regio Luogotenente. Che 
scandalo! 

Ma fu un’epoca che anche un fiore dava 
maledettamente ai nervi alle I. R. Autorità 
la margherita di cui tutti s'adornavano in 
omaggio alla Regina d'Italia. Quel fiore fu 
considerato come una provocazione e strap- 
pato dal petto delle donne e dei cittadini che 
si meritarono multe e pene corporali. AI 
Teatro Filodrammatico, ora demolito, si era 
annunciata la serata di una prima attrice 
giovane, certa Olga Guarnieri, le iniziali del 


cui nome corrispondono con quelle di G; 
glielmo Oberdan: questa casualità era pi 
che sufficente per una dimostrazione patriot- 
tica. All’attento orecchio della polizia era però 
pervenuta la notizia che alla seratante, fra 
altro, sarebbe stato offerto un gran mazzo 
di margherite legato da un nastro rosso con 
attaccate alle estremità le famose iniziali in 
oro. Il capocomico venne chiamato ad «au- 
diendum verbum » e paternamente ammonito 
che la seratante doveva respingere il mazzo, 
lasciarlo cadere e calpestarlo; non ottempe- 
randosi a queste disposizioni la Compagnia 
sarebbe stata sfrattata ipso facto. Il capoco- 
mico spaventato corse a riferire la cosa ai 
promotori, scongiurandoli di sospendere tutto ; 
ma costoro si rifiutarono consigliandogli di 
far pure eseguire alla lettera l'ordine della 
polizia. E la sera quando, dopo il secondo 
atto, da un palco di proscenio venne sporto 
il mazzo all'attrice, costei lo lasciò cadere e 


lo calpestò fra interminabili ovazioni. Le mar- 
gherite erano tutte gialle legate da un nastro 
nero. 

Un giornale di Venezia ha ricordato le dimo- 
strazioni occasionate dalla prima dell’Ermari 
a Trieste; è bene aggiungere che dopo il 
nuovo divieto durato circa 20 anni, nel 1902 
l’opera verdiana fu ripermessa e rappresen- 
tata al Politeama Rossetti. Anche le I. R. Au- 
torità dovevano aver pensato che il tempo 
delle quarantottate fosse definitivamente tra- 
montato. Quella sera, lo rammento con un 
fremito di commozione, l'ampio teatro era ri- 
gurgitante; nei palchi e nelle poltrone tutta 
l'aristocrazia e la plutocrazia triestina s'era 
data convegno: nelle logge s'accalcava una 
folla impressionante di giovani e di popolane. 
I primi tre atti passarono tranquillamente — 
lo spettacolo per sè stesso era mediocre, — 
e il Commissario Ziegler, che aveva perso- 
nalmente sollecitato il permesso dal Governo 
centrale garantendo che oramai più nulla 
sarebbe avvenuto, era corso soddisfatto a te- 
legrafare a Vienna come le sue previsioni 
fossero avverate. Ma tornato in teatro allibì; 
alle prime note del coro: 


Si ridesta il leon di Castiglia 
Siamo tutti una sola famiglia 


tutto il pubblico era sorto di scatto in un'im- 
mensa acclamazione, e il coro accompagnato 
da migliaia di voci dovette esser ripetuto 
una dozzina di volte, mentre le signore in 
piedi nei palchi, le popolane congestionate 
si sporgevano dalle logge urlando pericolosi 
evviva tra una pioggia di bandierine tricolori. 
La polizia dovette invadere il palcoscenico e 
farsi aiutare dalla truppa per sfollare il tea- 
tro. Il pubblico, raccoltosi nella sottostante 
passeggiata dell'Acquedotto, scendeva verso 
la città cantando l’Inno di Garibaldi. I poli- 
ziotti sguainarono le sciabole, vi furono nu- 
merosi arresti e ferimenti e da quella volta 
l'Ernani fu rimesso a dormire definitiva- 
mente.... cioè sino a quando non. verrà ri- 
svegliato dalle trombe dei bersaglieri. 

Ma, senza dubbio, la più imponente mani- 
festazione avvenne alla morte di Re Umberto. 
La mattina, quando giunse la ferale notizia, 
dalle finestre del giornale L’/ndipendente 
vennero esposti dei drappi neri in segno di 
lutto; la polizia diede subito ordine di levarli, 
ma non era passata un’ora che tutta Trieste, 
s'era vestità a lutto. Da ogni finestra, da ogni 
balcone, dai palazzi del Corso alle casupole 
del rione popolare di Città vecchia, dove su- 
gli archi vetusti è ancora il leone di Venezia, 
pendevano drappi neri; di crespo nero eran 
fasciati i fanali della pubblica illuminazione 
e di tutte le vetture, e il lutto s'era disteso 
anche sulle bianche tende dei mercati; ogni 
cittadino recava al braccio il suo segno di 
dolore nazionale. E questo durò per “otto 
giorni, cioè fin quando la salma del re non 
venne deposta nel Pantheon. La polizia si 
vide impotente a far argine a questa manife- 
stazione che univa inxun solo cordoglio, in un 
solo palpito italiano tutte le classi cittadine. 

E quanti altri episodi si potrebbero nar- 
rare di fede, di anelito e di entusiasmo; e 
quanto sarebbe interessante rifar la storia 
gloriosa della Società ginnastica, palladio na- 
zionale che raccoglieva il fiore della cittadi- 
nanza, dieci volte disciolta da decreti luogo- 
tenenziali e dieci volte risorta a rinnovata 
vita per inestinguibile virtù propria. Ma il 
tempo precipita e fra breve la storia avrà un 
compito ben più vasto. 

Quando sul colle di San Giusto tornerà a 
sventolare, e per sempre, il tricolore, l'eco 
dei monti ripeterà in eterno contro i nemici 
dell’italianità il ritornello della popolare can- 
zonetta triestina: 


Lassa pur che i canti e î subii, 
e ne fazza di dispeti; 

ne la patria de Rosseti 

no se parla che italian. 


SiLviO ZAMBALDI. 


PER LA PIU GRANDE ITALIA, orazioni 


| In elegante edizione aldina 


e messaGci Di GABRIELE D'ANNUNZIO! testi e 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO, VIA PALERMO, 12} E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66-68. 
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L'ENTUSIASMO DELL’ESERCITO. 


Milano. — In Piazza d'Armi l'adunata dei giovani richiamati delle terze categorie, 9 giugno. 


Napoli. — Le notizie delle prime vittorie accolte con entusiasmo dai richiamati, (Fot. Parisio.), 


510 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


I primi prigionieri austriaci a Caprino Veronese ai piedi del Monte Altissimo. 


LA GUERRA D'ITALIA. 


Gli avvenimenti su tutto il fronte. 


Stando alle notizie recate, dal 9 a tutto il 14 giu- 
gno dai Bollettini Ufficiali emanati dal Comando 
supremo, si può riassumere così la situazione: 

In corrispondenza a tutta la frontiera del Tirolo 
e del Trentino ha proseguito l'avanzata a scopo di 
prendere posizione; onde le nostre truppe, sebbene 
vivamente contrastate dal nemico. si sono avvici- 
nate (9) oltre confine al passo di Falzarego. Tra le 
alte valli di Son Pauses, a circa dieci chilometri al 
nord di Cortina d'Ampezzo, ebbe luogo vittorioso 
combattimento. Rimasero in nostre mani un pezzo 
e munizioni. Il 9 fu segnalata l'occupazione di Po- 
destagno, a nord di Cortina. Nella regione del To- 
nale, appoggiato dal fuoco dei forti, il nemico pro- 
nunziò (12) vari attacchi contro la sella del Tonale 
e contro Cima Cady; così a Monte Pissola in Val 


Giudicaria, a Monte Piano, nella regione di Misu- 
rina, al Passo di Sesis, ad oriente del Paralba. Più 
insistenti furono gli attacchi che il nemico nella 
notte dall’11 al 12, con l’aiuto di razzi e di riflet- 
tori, portò contro le nostre posizioni di Pal Grande, 
Pal Piccolo e del Freikofel, dalle quali venne com- 
pletamente ricacciato; essendo cominciato fino da 
giorni innanzi l'attacco al Freikofel da parte degli 
Alpini, che se ne impadronirono definitivamente la 
sera dell'8. Gli austriaci ebbero oltre 200 morti, 
400 feriti e lasciarono în nostre mani 220 prigionieri. 

In Carnia, nella notte dall'11 al 12, gli alpini con 
ardita operazione conquistarono il passo dell'Alpe 
Volaja; nonostante l'accanita resistenza, il nemico, 
annidato fra le rocce, fu cacciato e lasciò nelle no- 
mani armi, munizioni, bombe e trenta prigio- 
eri, arresisi perchè non trovarono scampo, terro- 
rizzati per lo slancio delle nostre truppe. Fu pure 
occupato il passo di Valentina, snidando il nemico 
di trincea in trincea e di balza in balza. 


Una stazione radiotelegrafica da campo oltre l'antico confine. (Fotografie Scarpettini). 


Lungo la /inea dell'Isonzo, nei giorni 7 e 8, pro- 
seguirono le operazioni per ricacciare il nemico da 


a stabilire splide teste di ponte. 

Venne occupata la città di Monfalcone. Il fuoco 
delle nostre batterie danneggiò visibilmente parec- 
chie artiglierie avversarie. La rocca e le alture di 
Monfalcone dominanti la città furono occupate dai 
nostri il 9. La nostra artiglieria pesante campale, 
dopo la rottura della diga all le del carale di 
ha ottenuto il giorno 11 con i i 
terruzione della ferrovia da Gori: 
Monfalcone nei pressi della stazione ferroviaria di 
Sagrado. A_Monfalcone il’ nemico tentò il 43 di 
incendiare il bosco, ma fu respinto dalla nostra 
fucileria. Le fiamme vennero. spente. 

Forze nemiche di oltre sei battaglioni con mitra- 
gliatrici, secondo: concorde deposizione di prigio- 

ieri, tentarono (il 10) salendo da Plezzo, di pren- 
a rovescio le nostre truppe nella regione del 
Monte Nero. L'aggiramento fu sventato dalla valida 
resistenza e dalla rapida manovra dei bersaglieri e 
degli alpini. Il 13 gli. austriaci furono fugati verso 
Plezzo. 

Gradisca — bella cittadina friulana fin presso la 
quale arrivarono nel 1866 le avanguardie del V corpo 
italiano comandato dal generale Raffaele Cadorna, 
padre dell’attuale nostro generale in capo — era 
tenuta da qualche giorno dalle nostre truppe avan- 
zate, ma il 10 si potè dire saldamente in nostro 
possesso. 

Sul Medio Isonzo riparti delle nostre truppe riu- 
scirono, nella notte dal 9 al 10, ad irrompere di 
viva forza sulla sinistra del fiume, presso Plava, 
vivamente contrastati dal nemico, che con reiterati 
impetuosi assalti fu respinto, lasciando numerosi 
morti ed un 200 prigionieri. 

Sul Basso /sonzo una nostra batteria pesante, 
arditamente portata avanti sin quasi sulla linea 
delle fanterie, con ben aggiustati tiri, distruggeva 
presso Sagrado la diga all’incile del'canale di Mon- 
falcone per mezzo della quale il nemico aveva ot- 
tenuto l’inondazione di una larga zona di terreno 
al piede delle alture di Ronchi inceppando la no- 
stra avanzata. 

Dal 12 le nostre artiglierie di grosso calibro hanno 
aperto il fuoco contro il forte Merse/, presso Mal- 
borghetto, conseguendo in breve risultati assai no- 


avviea importante. — Il fosfato di calce, che entra nella 
“ein” “ Phosphatine Falières,, 
è preparato secondo un metodo speciale, con apparecchi speciali, 


e non si trova in commercio. 
Diffidare dalle contraffazioni e imitazioni. 


i dominanti sulla riva destra dell’Isonzo ed _ 
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UN EPISODIO DEL VITTORIOSO ATTACCO FRANCESE ALLE 
POSIZIONI TEDESCHE DI NOTRE-DAME DE LORETTE. 


- Lc SaTat 


(Fot. Illustration) 


dono alzando 


Un gruppo di ted 
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+ Ten. col. M. P. NEGROTTO, del 12.° bersaglieri, 
ferito mortalmente alla presa di Monte Nero. 


tevoli: il primo giorno, la parte alta del forte è 
stata incendiata provocando lo scoppio di depositi 
di munizioni; il 13, una esplosione è avvenuta nella 
parte bassa. 

Fiume bombardata da un diri- 

gibile italiano che si incendia. 

La mattina dell'8 giugno, un nostro dirigibile 
volò su Fiume, lasciando cadere varie bombe sopra 
luoghi di carattere militare, 

Di ritorno dall'incursione, fu costretto ad abbas- 
sarsi sul mare in prossimità di Lussino e si incendiò. 

È giunta alla famiglia Castracane di Fano notizia 
ufficiale dal Ministero della Guerra che il coman- 
dante conte Ludovico Castruccio Castracane, che 
era a bordo del dirigibile, è prigioniero. Il coman- 
dante Castracape appartiene a nobile antica fami. 
glia fanese originaria di Lucca; ha viva la vecchia 
madre e altri congiunti ufficiali di marina. 

Ulteriori notizie fanno credere che il dirigibile 
sia stato volontariamente incendiato dall'equipag- 
gio perchè non cadesse ancora utilizzabile in mano 
al nemico. 

Incursioni aeree austriache 
su Venezia e sulle Puglie. 

La mattina dell'8 giugno, fra le 4,10 e le 4,50, 
un biplano nemico — un Etrich — volò sopra Ve- 
nezia gettando bombe che lievemente danneggia- 
rono alcune case private. Solo una donna riportò 
una lieve contusione ad un braccio ed una ragazza 
fu colpita alla testa da una pallottola di rimbalzo. 
Poche bombe furono anche lanciate in punti più 
interni della costa. I danni si limitano ad un morto 
e a qualche ferito. L'apparecchio austriaco mirava, 
pare, sugli f#argars militari di Campalton, dove 
lanciò due bombe, ma senza nessun effetto. 

Il sabato 12 giugno verso le 13 due aereoplani 
nemici tenendosi a 1000 metri fecero cadere bombe 


Cacao BENSDORP_ 
CoLazionE IDEALE 
MARCA FAVORITA INTUTTO IL MONDO. 


CANALE(BASTIONE) 
= ROTTERDAMO. 


su Mola di Bari, poi sorpassando i mille metri vo- 
larono su Polignano, dove rimase uccisa uua donna 
e venne ferito un bambino, e quindi su Monopoli 
dove una donna fu ferita leggermente. Le popola- 
zioni dei paesi colpiti rimasero calme. I due appa- 
recchi miravano alle stazioni ferroviarie, ai depositi 
della Società italo-americana di benzina 
pesanti, ma non riuscirono in tali obbie! 


Incrociatore inglese e silurante 
italiana nelle acque albanesi. 

La notizia contenuta in un comunicato ufficiale 
austriaco che una nave da guerra britannica del 
tipo Liverpool sia stata affondata al largo di San 
Giovanni di Medua non è vera. La nave inglese cui 
accenna il comunicato austriaco prese parte il 9 giu- 
gno insieme a nostre squadriglie di cacciatorpedì- 
niere, ad una operazione compiuta con successo 
contro la costa del golfo Drin contro gli insorti 
albanesi e con essa fece ritorno in una nostra base 
alla velocità di 17 nodi. 

Il tipo inglese Liverpoo! (0 Bristol) è rappresen- 
tato da incrociatori protetti di seconda classe, di 
4820 tonnellate e 26 nodi circa di velocità, armati 
di 2 cannoni da 152, 10 da 102, 4 mitragliatrici e 
2 lanciasiluri. 


Brigantaggio austriaco. 

Una nota ufficiosa della Stefani precisa che nelle 
zone dalle nostre truppe occupate esiste un vero 
brigantaggio di guardie di polizia, o doganali, o 
forestali austriache travestite, assalenti proditori 
mente alle spalle nostri ufficiali o soldati isolati, 
medici, feriti, nel duplice scopo di molestare il no- 
stro assestamento e provocare rappresaglie delle 
autorità militari contro le popolazioni non colpevoli. 


I nostri eroi. 

La guerra contro l’Austria procede fortunata e 
vittoriosa, ma non è verosimile che dalla parte no- 
stra possano non esservi vittime — eroiche vittime. 
Primo fra queste: 

Il tenente colonnello M. P. Negrotto, del 12.° ber- 
saglieri, l'organizzatore dei bersaglieri ciclisti, dei 
volontari ciclisti, l'anima della Sursum Corda, isti- 
tuzioni militari e civili per la rinascita virile de- 
gl'italiani, da lui propugnate in un entusiastico vo- 
lume, ed anche in un vibrante articolo da lui pub- 
blicato nell'ILLusrrazione IrALIANA, numero 22 del 
1° giugno 1913. Di distinta famiglia ligure, egli 
non aveva che 53 anni, essendo nato il 24 dicem- 
bre 1862. Aveva fatta tutta la sua carriera nei ber- 
saglieri, ed incarnava in sè di questo corpo tutte 
le più nobili tradizioni. Caduto ferito il giorno 2 giu- 
gno, in mezzo ai suoi bersaglieri ciclisti in un as- 
salto attorno al Monte Nero, cessò di vivere il 4, e 
fu sepolto con solenni onoranze in Udine. 
orda il prof. Avancino Avancini in una s 
lettera pubblicata che l’animoso Negrotto quando era 
«capitano nei bersaglieri e trasferito da Brescia a Mi- 
lano, or sono sette anni, chiese una licenza straordi- 
naria di due o tre mesi e, con private commenda- 
tizie di parecchi irredenti per cospicue persone di 
là, andò a visitare le regioni d’oltre Alpe e d'oltre 
Adriatico, a Rovereto, a Trento, a Villaco, a Gori- 
zia, a Trieste, formandosi de’ luoghi, della gente e 
delle questioni nazionali di que'paesi una cono- 
scenza profonda e preziosa ». 

Il conte Antonino Cigala Fulgosi, di Piacenza, di 
29 anni, è caduto anch'egli eroicamente sul campo 
dell'onore nell'assalto ad un forte: era dall'anno scor- 
so capitano del 26.° fanteria. Studioso e distintissimo 
ufficiale, era stato în Somalia, poi aveva fatto la cam- 
pagna libica, guadagnandosi due medaglie d’ar- 
gento al valore. Uno degli scorsi giorni il coman- 
dante del suo reggimento lo incaricò di cercare un 
ufficiale che volesse prendere il comando di una 
compagnia che ne era priva e che doveva recarsi 
al fuoco. Il capitano Cigala si offrì senz'altro, a 
nessuno volendo cedere tanto onore, che pagò no- 
bilmente con la vita. 

Altro caduto valorosamente il sottotenente Pa- 
scucci Silvio del 12,° fucilieri, di Gambettola (Ce- 
sena) morto nella notte dall'8 al 9 giugno: aveva 
24 anni; compiuto il liceo in Cesena, passò al col- 
legio militare, d'onde uscì sottotenente il febbraio 
scorso; e un mese fa partì per il confine: fu ferito 
mortalmente in un assalto di montagna. 

La mattina del 9 sul campo, al Tonale, è caduto 
combattendo il primo capitano del 5.° Alpini, Giu- 
seppe Villani, di Arona, distinto ufficiale: aveva 
41) anni. 

Anche un sottotenente medico ha pagato ben 
presto il suo tributo estremo alla patria: il giovine 
dottor Giuseppe Piccolo : egli è caduto sotto Monte 
Nero il 3 giugno. Aveva 23 anni, ed era nativo di 
Rocchetta Sant'Antonio. 

Il Re in persona ha decorato, il 10 giugno, nel- 
l'ospedale di Cividale (Friuli) il valoroso colonnello 
del 12° bersaglieri Eugenio De Rossi, di Brescia 
(dal 3 giugno promosso maggior generale) e ancora, 
quel giorno, comandante del suo reggimento bersa- 
glierî, da lui magnificamente guidato alla conquista 
di monte Mizli (m. 1360) alle falde meridionali di 
Monte Nero, sopra Tolmino. Le forze italiane ave- 
vano cominciato a passare l’Isonzo a monte di Tol- 
mino, ma il fiume, ingrossato improvvisamente per 
furioso nubifragio, aveva distrutto in un batter d’oc- 
chio tre solidi ponti gittati dal Genio. Il passaggio 
fu quindi bruscamente interrotto, ponendo in non 
facile posizione i bersaglieri già sulla sinistra del 
fiume. Gli austriaci, cogliendo il momento, credet- 
tero di poter annientare il reggimento prima che 


Il maggior generale EUGENIO DE ROSSI, co- 
mandante il 12.° bersaglieri, ferito gravemente 
alla presa di Monte Nero e decorato dal Re 
con la medaglia d’argento al Valore Militare. 


il Genio rifacesse i ponti e le colonne passassero 
l'Isonzo. Ma i bersaglieri, seguendo l’eroico colon- 
nello e protetti dall'artiglieria si gettarono all’as- 
salto e conquistarono la posizione. Il nemico da 
assalitore diventò assalito e volse in fuga. Frattanto 
i ponti erano stabiliti e l'esercito passava; ma il 
prode colonnello era rimasto ferito non lievemente 
al braccio sinistro ed al fianco; prima di lasciarsi 
portare lontano dal reggimento volle dare le ultime 
disposizioni rivolgendo parole d'incitamento ai suoi 
soldati. All'ospedale, oltrechè la visita ‘del Re, il 
generale ebbe quella della propria famiglia. Egli-ha 
compiti in marzo i 52 anni. 


Il pittore Sartorio prigioniero. . 

Sulle dicerie corse circa la scomparsa dell'insi- 
gne pittore romano, Aristide Sartorio, l’autore, fra 
altro, del celebre grande fregio simbolico nella 
nuova aula di Montecitorio, illustrato nel nostro 
giornale anche nel numero del 31 agosto 1913, 
hanno ora questi particolari: 

« Aristide Sartorio faceva parte d'un reggimento 
volontari guide. Ricevuto l’ordine di eseguire uno 
schizzo panoramico della regione che gli austriaci 
occupavano oltre l’Isonzo nella bassa friulana, partì 
in ricognizione con tre guide e due carabinieri a 
cavallo, dirigendosi verso un monticello. dal quale 
dominava il panorama. Ma appena il piccolo gruppo 
fu sull’altura gli austriaci appostati nelle vicinanze 
aprirono un vivissimo fuoco: i cavalieri italiani ca- 
pirono che non potevano reggere in quel luogo e 
cercarono, al galoppo, altra posizione; ma noh si 
accorsero che-entravano in una insidiosa palude, 
nascosta da alte erbe. Sartorio, che galoppava 
davanti a tutti, rimase col cavallo preso nella mota 
impossibilitato a muoversi, Una guida seguì la stessa 
sorte, mentre i carabinieri e le altre due guide riu- 
scivano a fermarsi su terreno sodo. Gli austriaci 
furono subito addosso al manipolo e cominciarono 
a sparare. Sartorio aveva il cavallo affondato sino 
a mezza gamba nel’ fango tenace e faceva ogni 
sforzo per liberarlo, e assai affezionato al suo ani- 
male, tentava di condurlo salvo. L'altra guida, in- 
vece, abbandonò il cavallo ed a piedi raggiunse i 
carabinieri che già voltavano le briglie, sollecitando 
il pittore a fare altrettanto. Però, prima che questi 
saltasse di sella gli austriaci erangli addosso, e della 
piccola pattuglia egli solo rimase prigioniero. Era 
leggermente ferito ». 


Mezzo milione del Re e mezzo del Gover- 
no per le famiglie dei caduti in guerra. 

Il Re ha messo a disposizione del presidente del 
Consiglio mezzo milione per sussidi straordinari a 
favore delle famiglie bisognose dei militari morti 
e feriti in guerra. Il presidente del Consiglio ha 
aggiunto a tale somma altro mezzo milione di lire 
prelevandolo dalle oblazioni già direttamente per- 
venutegli. Così resta costituito, con_l’accennata 
destinazione, un primo fondo di un milione di lire, 
che gli ulteriori contributi della pubblica benefi- 
cenza varranno certamente ad aumentare per soc- 
correre coloro i cui cari, caduti sul campo dell’ 
nore, o feriti, abbiano lasciati in condizioni di 
sogno. 

L'avanzata dei serbi in Albania. 

Notizie pubblicate dal Giorziale d'Italia della sera 
dell’14 giugno, da Scutari, tendono a far credere ad 
una notevole avanzata dei serbi in Albania. Dopo 
l'occupazione da parte dei serbi di Elbassan, gli 
insorti, inaspriti per la perdita di quest’ultimo ba- 
luardo che contrastava ai serbi l'avanzata verso il 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


513 


| 


Porto Said. — Entusiastica dimostrazione alla partenza dei richiamati 


mare, tentarono uno sforzo contro Durazzo con un 
bombardamento insistente e feroce quanto inutile. 
Da Tirana per ore ed ore tirarono sulla città con 
risultato scarso, I serbi intanto continuavano la 
loro marcia in avanti, mentre un reparto misto di 
serbi e di montenegrini, scendendo dalle montagne 
ai confini del Montenegro, cercava di calare ad 
Alessio. Sempre marciando in avanti l’esercito serbo 
conquistò Tirana. Ormai Durazzo non aveva più nulla 
a temere dagl'insorti. Essad pascià approfittò della 

luazione militarmente cambiata e compì una sor- 
tita senza incontrare alcuna resistenza ed arrivò 
anch'egli a Tirana ove gli ufficiali serbi gli fecero 
accoglienza cordiale e fraterna. Da Tirana Essad 
pascià telegrafò alla Commissione, a Scutari, ordi- 
nandole di far sì che gli insorti che da Tirana si 
dirigono verso il nord trovino al fiume Mati forte 
resistenza che impedisca loro di attraversarlo, per 
impedire loro di sfuggire all'accerchiamento e di 
cercare scampo nell'Albania settentrionale. Nel caso 
che il piano di Fssad non riuscisse egli occuperà 
anche Scutari, 


A San Giovanni di Medua le torpediniere ita- 
liane bombardarono il 10 Capo Rodoni e Scilinza 
(nel golfo del Drin), ove gli insorti avevano posti 
di rifornimento a mezzo dei quali comunicavano 
con gli austriaci. Molte case furono bruciate. 

La 7ribuna critica vivamente le mosse dei 
e dei montenegrini in Albania; deplora chi 
lontanino così dall’obbiettivo di combattere il vero 
nemico — l'Austria; e li avverte che) dopo tutto, 
la questione dell'Albania dovrà rimanere impregiu- 
dicata, secondo la conferenza di Londra del 1813, 
per essere poi definitivamente risolta dal Congresso 
delle Potenze. 


FUORI D'ITALIA. 


Sul fronte franco-anglo-belga, dal 7 al 14i fran- 
cesì hanno continuato a fare buone offensive e no- 
tevoli progressi tutt'attorno ad Arras, a nord del- 
PAlSnG ad licbputane, facendo quasi 2000 prigionieri, 
malgrado l’ostinata resistenza tedesca. l tedeschi 


italiani residenti in Egitto. 


(Fot. A. Turcio), 


abbandonarono definitivamente il 9 il villaggio di 
Neuville, e perdettero, per l'ardire specialmente di 
un battaglione del 3.° zuavi, il fortino di Quessie- 
vières, a levante di Tracy-le-Mont, e a colpi di gra 
nata presero un nuovo tratto del Labirinto, attorno 
ad Arras. 


Fra austro-tedeschi e russi. 


In questo settore la lotta è sempre più accanita. 
Gli austro-tedeschi fanno uno sforzo immenso per 
tenere la linea del Dniester: il 5 occuparono Star- 
zawa, sebbene i russi il 4 avessero passato il Pruth 
fra Delatyn e Kolomea, al cui nord gli austro-te- 
deschi, comandati dal generale Pflanz satin, po- 
terono avanzarsi il 9. Però così in Galizia, come 
in Bucovina ed in Polonia la lotta continua sempre 
senza dare risultati risolutivi. 

I tedeschi hanno annunziato di avere fatto attorno 
alla ripresa fortezza di Przemysl un 34000 prigio- 
nieri russi, ed i russi nella regione del Dniester, a 
Zurawno, tra il 7 10 giugno affermano di avere 
presi 15 779 prigionieri, 70 mitragliatrici e 17 cannoni. 
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L'aviatore inglese R. A. J. WARNEFORD 
che ha distrutto uno Zeppelin tra Gand e Bruxelles. 


La lotta vittoriosa di un 
aereoplano inglese contro 
un gigantesco “ Zeppelin,,. 


L'avvenimento aereo della settimana è stato il 
terribile duello della mattina del 7 giugno fra l’a- 
viatore inglese Warneford ed un gigantesco Zep- 
pelin germanico, fra Gand e Bruxelles, all'altezza 
di circa 2000 metri. Il Warneford ha raccontato di 
essere partito verso il Belgio nella notte da dome- 
nica a lunedì con altri due colleghi. Dopo che que- 
sti ebbero lanciato una quindicina di bombe sopra 
un Aangar presso Bruxelles, egli proseguì nella sua 
perlustrazione. 

Erano le 3 del mattino quando tra Gand e Bru- 
xelles egli credette scorgere contro gli albori del 
cielo il profilo di uno Zeppelin. Prese altezza per 
evitare il fuoco delle mitragliatrici, si portò sopra 
il dirigibile e scese poi ad una distanza di una tren- 
tina di metri da quest'ultimo, lasciando cadere sei 
bombe. L'ultima di queste scoppiò proprio nel 
mezzo del dirigibile provocando una esplosione for- 
midabile. Senonchè lo spostamento atmosferico che 
ne seguì fece capovolgere completamente il bi- 
plano inglese. L’aviatore fece senza saperlo 
chio della morte, ma riuscì a riprendere l'equilibrio 
e vide lo Zeppelin rovesciato sopra un tetto. Egli 
ebbe la persuasione che date l'altezza e la violenza 
della caduta tutto l'equipaggio doveva essere pe- 
rito, e, in fatto fu così: tutti i 28 uomini dell’equi- 
paggio rimasero ucci 

Uno dei serbatoi di benzina del biplano era però 
stato perforato da un colpo di mitragliatrice e l’a- 
viatore dovette scendere a terra per versare della 
benzina nel secondo serbatoio. L'operazione richiese 
trentacinque minuti. I soldati tedeschi accorrevano 
da ogni parte e Warneford ebbe appena il tempo 
di prendere il volo, fatto bersaglio a una scarica 
di fucileria che fortunatamente non lo colpì. 

Disgraziatamente lo Zeppelin in fiamme e sfa- 
sciantesi, cadde sul grande orfanotrofio di Santa 
Elisabetta, uno dei più noti del Belgio, nel sobborgo 


di Mont-Saint-Amand, ed appiccò il fuoco agli edi- 
fici sui quali era caduto e che erano abitati non 
solo dalle religiose, ma anche da un gran numero 
di profughi belgi, donne e fanciulli. Ne seguì una 
terribile scena. 


Nell'orfanotrofio due religiose rimasero uccise ed 
un coraggioso uomo perdette la vita nel cercare di 
salvarsi con un bambino fra le braccia. Un altro 
uomo, pure per tentare di salvare un bambino, si 
gettò da una finestra del secondo piano e si spezzò 
entrambe le gambe. 

questa la prima volta che un aereoplano riesce 

a distruggere uno Zeppeti 

enon ritornato ‘acolosamente in mezzo 

alle trincee inglesi, fu premiato da re Giorgio con 

la Croce della Regina Vittoria e dal governo fran- 
cese con la Croce della Legion d'onore. 


251000 inglesi fuori combatti- 
mento in Francia e nei È 
danelli. La rldda dei miliardi. 


A Londra alla Camera dei Comuni primo mi- 
nistro Asquith ha dichiarato il 9 giugno che le per- 
dite totali subite dalle forze di spedizione britan- 
niche in Francia e nel Mediterrano fino al 31 maggio 
si elevano a 3327 ufficiali e 40015 soldati morti; a 
6498 ufficiali e 147 482 soldati feriti; a 1130 ufficiali 
e 52 617 soldati mancanti; totale 251 069. 

Alla stessa Camera dei Comuni il ministro per 
le finanze Mac Kenna, ha presentato una domanda 
di crediti per altri 250 milioni di sterline, calco- 
lando che la guerra debba durare ancora a tutto 
il 31 maggio 1916; formando così, coi crediti già 
votati, un totale di 500 milioni (mezzo miliardo!) di 
sterline — pari a 12 miliardi e mezzo di fra 

La Francia ne ha già stanziati finora 24 mi 


[°] 


Il Re di Baviera per l’accesso di- 
retto del tedeschi dal Reno al mare. 


In un banchetto dell’Associazione bavarese dei 
canali, il Re di Baviera, la cui specialità, come è 
noto, è la politica dell’acqua, ha pronunziato que- 
ste parole: « Alla dichiarazione di guerra della Rus- 
sia seguì quella della Francia e quando poi anche 
gli inglesi ci vennero addosso io dissi: « Me ne ral- 
legro, e me ne rallegro perchè adesso potremo fare 
i conti coi nostri nemici, perchè finalmente 
questo interessa specialmente l'Associazione dei ca- 
nali — avremo un diretto accesso dal Reno al mare, 
Dieci mesi sono passati; molto sangue fu versato: 
ma non sarà stato versato invano. Un rafforzamento 
dell'Impero, un ampliamento dei confini fin dove è 
necessario, per assicurarsi contro futuri attacchi, 
questo dovrà essere il frutto della guerra ». Il breve 
discorso del Re fu accolto da scroscianti appla 
Le Minchener Neueste Nachrichten scrivono esul- 
tanti: « Per il nostro Re, certo informatissimo della 
situazione militare, non vi ha dubbio che conclu- 
dendo la pace saremo în grado di porre la mano 
sul Belgio, almeno fin dove le necessità militari ed 
economiche lo richiedono, Si potrà discutere poi 
in qual forma ciò avverrà, ma Eito da ora è chiaro 
che il territorio per cui sì avrà accesso dal Reno 
al mare sarà il territorio belga. L'Olanda, corret- 
tamente neutrale, può stare sicura ». Però la stampa 
ufficiosa berlinese si aftanna ad escludere che ciò 
voglia significare annessione del Belgio all'Impero! 


Il gesuita Padre Rivet mor- 
to caricando i tedeschi. 


Gli ultimi bollettini francesi dei caduti ‘al fronte 
recano il nome del tenente del 1.° reggimento stra- 
niero, Luigi Rivet, colpito da palla mentre cari- 
cava i tedeschi alla testa dei suoi, presso Carency, 
il 9 maggio. 

Luigi Rivet, o meglio il reverendo padre Rivet, 
apparteneva alla Compagnia di Gesù ed era da tre 
anni a Roma, professore di diritto canonico all’Uni- 
versità Gregoriana in via del Seminario. E: 
consultore della Congregazione dei religi 
nato a Lione nel 1871. Entrato nella scuola di Saint- 
Cyr, ne uscì a venti anni col grado di tenente dei 
cacciatori alpini. Nel 1893 entrò nella Compagnia 
di Gesù. Professò nel 1909. L'anno scorso sì era 
recato in Francia nel periodo delle vacanze estive. 
Scoppiata la guerra, offrì volonteroso il braccio alla 
Patria, fu reintegrato nel grado che aveva quando 
uscì da Saint-Cyr e lo tenne degnamente per circa 
otto mesi di campagna, fino alla morte. 
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QUADERNI DELLA GUERRA 
uesti Quaderni, alcuni sono istruttivi su parti 
della guerra, altri sono documenti d'osservazioni prese 
sui più varj punti della confagrazione europea e fra tutti 


i popoli. Libri interessanti per l'attualità, saranno impor- 
fanti per la storia, che uscirà viva da questi frammenti. 


1. Gli Stati belligeranti rze//a /oro vita economica, 
finanziaria e militare, alla vigilia della querra, 
di Gino PRINZIVALLI. . . . . L. 110 
2. La Guerra, conferenza tenuta a Milano il 5 feb- 
braio 1915 dal capitano Angelo GATTI 1 — 
3. La presa di Leopoli (Lemberg) e /a guerra austro- 
russa în Galizia, di Arnaldo FRACCAROLI. 
Con 22 foto'ipie e 2 cartine . . . . . . 3 50 
4. Cracovia - antica Capitale della Polonia - di 
8. KULCZYCKI. Per i monumenti di Cracovia, 
i Ugo OJETTI. Con I6 fototipie . . . 1 5o 
. Sui campi di Polonia, di Concetto PETTINATO. 
Con prefazione di Enrico SIENKIEWICZ, 
37 fototipie e una carta . . . . . +... 250 
6. In Albania. Sei mesi di regno - Da Durazzo a Val- 
Ilona - di A.I. SULLIOTTI. Con 19 fototipie 2 50 
Reims e il suo marlirio, tre lettere di Diego 
ANGELI. 25 incisioni. . . .....1— 
8. Trentoe Trieste, L'irredentis ro cil problemaadriatio , 
di Gualtiero CASTELLINI. Conunacarta. 1 — 
9. Al Parlamento Austriaco e al Popolo Italiano. 
Discorsi del dott. Cesare BATTISTI, deputato 
di Trento al Reichstag di Vienna _._. . 2 50 
La Francia in guerra, di Diego ANGELI 2 50 
. L'anima del Belgio, di Paolo SAVJ-LOPEZ. 
In appendice il testo completo della pastorale 
del Cardinale MERCIER. Con 16 fototipie . . 1 50 
. Il mortaio da 420 e l'artiglieria terrestre, di 
Ettore BRAVETTA. Con 26 fototivie . 1 50 
. La marina nella guerra attuale, di Italo ZIv- 
GARELLI. Con 49 fototipie fuori testo . 1 50 
. Esercito, Marina e Aeronautica nel 1914, dei ca- 
pitani G. TORTORA, TORAUDO, e 
G. COSTANZI. Con 29 incisioni. . . . 1 — 
. Paesaggie spiriti di confine, di@.CA PRIN: 1 — 
. L'ITALIA nella sua vita economica di fronte 
alla querra, Note statistiche raccolte e illustrate 
da Gino PRINZIVALLI . . . . . . 250 
. Alcune manifestazioni del potere marittimo, di 
Ettore BRAVETTA, cap. di vascello 1 
. Un mese in Germania durante la guerra, di Luigi 
MIBRBOBINE. 0 tdi tt 0 
. I Dardanelli. L'Oriente e /a Guerra europea, 
di G. PIAZZA. Con {0 fototipie e una carta 2 — 
L'Austria e l’Italia. Note e appunti di un giorna- 
lista italiano a Vienna (Franco CABURI). 1 50 
L'aspetto finanziario della guerra, di Ugo AN- 
CONA, deputato. . . . , . =; + 1 50 
IL LIBRO VERDE. Documenti diplo- 
matici presentati dal Ministro Sonnino nella se- 
duta del 20 maggio. In appendice, altri documenti 
importanti. Con ritratto di Sonnino. . . 1 — 
. La Turchia in guerra, di E. ©. TEDESCHI. 1 50 
. La Germania re/le sue condizioni militari ed 
economiche, dopo nove mesi di guerra, di 
Mario MARIANI.. . . . . 
25. A Londra durante la guerra, 
GLIANI. - /r appendice : Il famoso di. 
LLOYD GEORGE. Con 20 foto'ip e e 6 pagsmusica 2 — 
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GUERRA DELLE NAZIONI 


1914 e 1915 - Storia illustrata 
Primo Volume: Dall'assassizio di Serajevo alla bat- 
taglia della Marna. - Un grosso volume in-$ grande, 
di 440 pagine, con 338 illustrazioni di cuì 115 ritratti, 
203 vedute e scene di guerra e 10 carte e piante 


La Guerra senza confini 


osservata e commentata dal cap. Angelo GATTI, 
I PRIMI CINQUE MESI (agosto-dicembre 1914). 5 — 
LA 


RICCHEZZA 
e LA GUERRA 


di Filippo CARLI. Un volume di 312 pag. in-8 5 — 


ITALIA e GERMANIA © 


Il Germanesimo * L'Imperatore - La guerra e l'I- 
talia, di G. A. BORGESE . . ..... 4 
GERMANIA IMPERIALE 
del principe Bernardo DI BULOW. Traduzione 


dal tedesco autorizzata e riveduta dall’ autore. Un 
vol. in-8, col ritratto dell'autore, in eliotipia . 10 — 


L’ADRIATICO 


Studio geografico; storico e politico, di XX *. Un 
volume di 412 pagine in:8 iu ari ST 
IL MEDITERRANEO 
E IL SUO EQUILIBRIO, di Vico MANTEGAZZA. 
Con pref, dell'amm. BETTOLO e 55 illustraz. 5 — 


LA NUOVA GUERRA 
(Armi - Combattenti - Battaglie), di Mario MO- 
RASSO. Con 10 disegni di M. DUDOVICH . 4 — 


Di prossima pubblicazione: 


PER LA PIÙ GRANDE ITALIA 


orazioni e messaggi 
oi Gabriele D'ANNUNZIO. 


Dirigere commissioni e vaglia ai F.lli Treves, Milano, 
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* ATTILIO CENTELLI. 


& 
e 


qu issima con- 
‘ottimo collega, a soli sessanta 
anni, ancora solerte al lavoro, attaccato com'era alla 
vita lieta, piacevole, festosa, fu assalito due mesi fa 
da infezione intestinale, che la setti; 
ha spento. Povero Centelli 
anni collaboratore dell'ILLus: E ITALIANA da 
Venezia, di dove dal 1877 al 1898 ci mandò graziosi 
articoli d'arte o di cronaca mondana e alcune no- 
velle, mentre collaborava anche nel Capitan Fra- 
cassa di Roma, e mandava brevi notizie al Cor- 
riere della Sera. Da Venezia molti anni sono era 
stato chiamato a Treviso da quel dolce, colto, stu- 
dioso e simpatico uomo che fu il povero dottor An- 
tonio Santilena, e collaborò con lui lungamente a 
quel benfatto giornale che era /a Provincia di Tre- 
viso. Fu nel 1898 che il Torelli-Viollier, fondando 
la Domenica del Corriere, chiamò Centelli a diri- 
gerla, e ad essa egli dedicò, in questi diecisette 
anni, tutto sè stesso e la propria consorte, che la- 
vorava assidua"con lui. Era felice, erano felici com- 
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Casa fondata nel.1763. 
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pletamente entrambi, nella loro veneziana giocon- 
dità, ed ora la morte implacabile ha tutto ciò di- 
strutto. Lunedì una lunga schiera di amici, di colle- 
ghi, attestò attorno al feretro di Centelli le larghe 
simpatie ch'egli godeva, e il cordoglio vivissimo in- 
spirato dalla desolazione della sua povera signora. 
- Alberto Giovannini, l'attore comico più caro 
al pubblico italiano, l'attore popolarissimo, è morto 
nel pomeriggio di domenica, ucciso dal tifo che 
nessuna sollecitudine di medici valenti potè vincere. 
Di famiglia fiorentina il Giovannini fu sbalzato 
dalla vita, che stava di malavoglia tracciandosi, sulle 


architetto sarebbe diventato! 
non ci teneva a diventare un grande 
architetto, neppure dell'universo... e andava a scuo- 
la... quando pioveva. Se poi studiava.... studiava il 
modo di non ci andare neppure quando pioveva. 

La sua prima apparizione sul palcoscenico — ri 
corda Vamba nella Nazione — fu un completo di- 
sastro. In una festa di famiglia”alcuni dilettanti da- 
vano una commedia seria e sentimentale; sul più 
bello doveva presentarsi un bambino con un piatto 
stretto fra le mani ad annunciare: « Il budino di 
riso! ». Questa parte venne affidata a Giovannini 
che aveva la età di otto anni ed era addirittura 


rlo. Oh! la prima disillusi 
‘cartone dipinto. = 

Purnonostante, dieci anni dopo, Giovannini ebi 
il coraggio civile di azzardarsi di nuovo fra le quinte. 
E recitò a fianco di Farulli, nei Ze B/asoni, sotto 
le vesti del Barone De Vetti, quello con l’erre! Un 
successo indimenticabile; un trionfo. Nel pubblico 
si diceva: Che «erre » ha quel Giovannini 

Quella «erre » dal dilettantismo lo condusse, at- 
traverso ai varii necessari tirocinii penosi, alla 
vera categoria del professionista. Il Giovannini fu 
scoperto dalla signora Carloni-Talli, che gli fece 
fare i primi passi nell'arte. Passò.... all'esame e 
ventò alunno d'Italia Vitaliani, nella cui compagnia 
fece l'amoroso. E lo fece stupendamente; soltanto 
il pubblico quando doveva piangere,”rideva e... vi- 
ceversa. L'udì Virgilio Talli e prese l'impegno di 
fare dell'amoroso un brillante. Da quell'epoca 
Giovannini fu col Talli e non l'abbandonò mai più: 
rima fu l’aiutante del ‘maestro, il secondo bril- 
lante; poi subentrò%nel 
suo posto, e infine il Talli 
lo volle con sè nel cano- 


Fot. Varischi e Artico, © * P 


+ Lattore ALBERTO)GIOVANNINI:= © 


nale:}il Talli aveva str: 


fuso in lui gran parte della» 
sua maniera; il Giovannini però l'aveva amalgamata 
con le personali attitudini; l'aveva accoppiata con la 
causticità del suo spirito, con la prontezza della 
sua genialità. Egli nascondeva sotto una pronuncia, 
che era divenuta insieme, per il pubblico, uno dei 
suoi più grandi meriti, per la critica uno dei suoi 


più palesi difetti, la cadenza del vernacolo fioren- 
tino. Diceva i frizzi, le facezie, le freddure infuna 
maniera incomparabile. Si può dire quasi che tutto 
il segreto della sua comicità stesse nella dizione 


iovannini non fu solo 
fu anche un cor- 
imo primo attore. E lo studio. 

egli lo celava dietro ad una sempli mirabile. 
Basti il ricordarlo sotto le spoglie di 7igmo/a del 
Benelli. Fu lui che creò il personaggio benelliano 
e lo impose facendo risaltare le bellezze della chiusa 

sua anima con finezze di dettaglio e con perspi: 

profondità psicologica. Povero, Giovannini! 


comicato 
La sua comicità aveva 
un'impronta tutta origi- 


Milano - Roma - Torino - Genova - Firenze - Bologna 


l Telerie 


Tovaglierie 
Biancherie 


i 


ÈUSCITO 


L'ITALIA 


nella sua vita economica 
di fronte alla guerra 


Note statistiche 
raccolte e illustrate da 


Gino PRINZIVALLI 


Il merito principale di Gino 

rinzivalli è di essere essen- 
zialmente pratico nel modo col 
quale espone vari argomenti, 
pur attenendosi ad un sapiente 
criterio scientifico: ed è ap- 
punto per ciò che i suoi libri 
son letti volentieri da tutti, ad 
onore suo e dell'editore che 
a ragione li ha divulgati. 


(Popolo Romano). 
Lire 2,50. 


Chiederli nei principali negozi. 


SOCIETÀ Dott. A. MILANI e 0. — VERONA 


e voglia agli cdi 
reves, in Milano. 


,»= MONZA 


— FILIALI - 


da sposa 
e da casa 


È pa Cataloghi e campioni gratis e franco a richiest: 


CANIZIE 


LOZIONE RISTORATRICE 
“EXCELSIOR, 
DI SINGER JUNIOR 


RIDÀ IL COLOR GIOVANILE A: CAPELLI 
INNOOUA = NON MACOHIA 


Prezzo L. 4 franco di porto 
USEL LINI &C. = MILANO Via Broggi,28 


IÙ VINO ACIDO NÉ CON FIORI[ 


usando il FILTRO dell'ARIA FRATTINI sulle] 
botti in via di spillatura. Facileapplicazione senza|. 
î Un filtro dura molti anni, 
Per botti sino a 200 litri L. 3. ) franco ed 
n» n_600 n w sl imballato 
»w » » »5000 » ,,10.) nelRegno| 
contro Cartolina-Vaglia a Fabbricante: 


- PADOVA. 
QUIDO MARCON -FADOVA: | 


Opuscolo illustr. gratis. 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI, in Lugo di Vicenza, 
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NOTERELLE. 


Il Quinterno della Duchessa di Milano. In 
occasione delle nozze dell'ing. Guido Saldini con 
la contessina Vittoria Biandrà, l'illustre scrittore 
e senatore Luca Beltrami ha pubblicato uno di quei 
suoi interessanti studi che prendono argomento 
da episodi e personaggi della storia milanese del- 
l'epoca sforzesca. La pubblicazione, di poche pa- 
gine, in elegante veste, è dedicata « Quinterno 
delle entrate della Duchessa di è 
conservato nella Biblioteca del P: ipe Trivulzio. 
« Malgrado 1: ità del documento, semplicemente 
contabile — scrive il Beltrami — il Quinterno delle 
entrate di Beatrice d'Este per l’anno 1497 contiene 
indicazioni non prive d'interesse per la storia del 
dominio sforzesco, sia per le località registrate, sia 
per i nomi delle persone che vi sono menzionate ». 
E queste indicazioni l’autore rievoca ed illustra con 
geniale indagine. Lodovico il Moro riconferma, at- 
traverso la dotazione ducale, la grande considera- 
zione nella quale egli tenne la giovinetta sua sposa: 
è colla maggior parte delle sue entrate come duca 
di Bari, ch'egli costituì il cospicuo cespite di circa 
114000°lireimp. oggi corrispondente ad un reddito 
di molto superiore ad un milione: sono i possedi- 


menti ai quali il Moro aveva dedicato particolari 
cure, migliorandone la coltura mediante opere d'ir- 
rigazione, che vennero da lui assegnati a Beatrice 
d'Este. In quello della Sforzesca il Moro promosse 
anche quella coltivazione del gelso che doveva costi- 

ricchezza del piano lombardo. 


tuire una delle fonti di 
“Da 
di Ri 


Digione all’Argonna,,. Le «+ Memorie» 
otti Garibaldi. — Ecco un libro per i gio- 
ani, un libro, come è stato ben detto, da 
portarsi nello”zaino.:Giovanni Castellani raccoglien- 
do le, « Memorie eroiche di Ricciotti Garibaldi » 
Qfilano, Treves, 1915. L» 2) ha dato alla letteratura di 
uerra un ‘contributo alti: non si tratta qui 
i descrizioni letterarie, "di considerazioni 

rali, di chiose e rilievi più o meno fî 
di una rievocazione ‘a, palpitante, desunta da 
nuovi documenti, arricchita. da particolari ignoti, 
che prende il lettore e lo trascina in una sfera di 
eroismo, "di virtù meravigliose, di gesta ammirabili, 
accendendo” in lui quanto vi è di più puro e 
alto. Le memorie riguardano “due fatti stori: 
attraverso quarant'anni, si riconnettono e 
pletano injun quadro di sublime valore italic: 
campagna di Francia 
condotta da Giuseppe 


Il husto di Bovio inaugurato a Napoli. 


Domenica scorsa alle 11.30 ebbe luogo a Napoli 
busto monumentale di Giovanni 
Messuti, eretto nei giar- 


associazioni p 
rispettivi labari, le associazioni garibaldine con le 
bandiere. La cerimonia alla quale non. mancarono 
i discorsi, ebbe termine al suono degli inni patriot- 


Peppino Garibaldi, in cui fu riaffermata l’incrolla- 
bile amicizia italo-francese. La narrazione;_ nell: 

quale episodi sentimentali si intrecciano miral 
mente ad atti di stupendo valore, e si affacciano 
suggestivamente rievocazioni come la morte di Anita 
e l'ombra di Mentana, è sobria, efficacissima. Un 
libro più rispondente al momento storico dell’Italia 
sarebbe stato difficile pensare, ed il Castellani bene 
ha fatto a presentare agli italiani queste pagine 
vive ove l'inesausto valore nazionale rifulge di luce 
imperitura, sprone e conforto a coloro che sulle 
balze del Trentino, nel Friuli e nell'Adriatico riaf- 
fermano l'antico valore nella nuova guerra di teden- 
Mono: tini. (cha e dii dI ddt è 
(Dal Messaggero). LMO QUADROTTA. 


"WS IP 2I0NUIOJ 


Esportazione mondiale. 


— "©IIIp YI Il 


tici e fra acclamazioni all'Italia. Il Bovio, filosofo, 
critico, professore universitario, deputato repubbli 
cano di Trani per molte legislature, fu il capo spi 
rituale e teorico, mite e buono, di tutti gli elementi 
popolari a Napoli, dove morì a 62 anni nel 1903. 


Garibaldi nel 1870, nella 
quale ebbe tanta parte 
Ricciotti; e la gesta ga- 
ribaldina del 1915 nel- 
le Argonne, diretta da 


:PETROLINA 


LONGEGA 


è senza rivali per la distruzione della forfora 
ed infallibile contro la CADUTA dei CAPELLI 


Bottiglie da L. 1.50 e 2.00 — mezzo litro L. 4.00 — 1 litro L. 7.50. 


Ditta Antonio Longega = Venezia 


e presso tutti i Profumieri, Parrucchieri e Farmacisti. 
=> 


ILLTALELEALEIB®®" "7" Lil 


NGL ail 


J'GENOva EXPRESS 


NAVIGAZIONE — Servizio settimanale celere di lusso 
NA Ogni Mercoledi da Genova per clic Siitesne I Neto 
Luovo imaLiAno = Barcellonae Buenos Ayres.con gran- [Aperta 1° atageto 1918. | 


diVapori-Teleg.Marconi-Cinemalografo 
Viagoio - 15/16 Giorni 


Servizio regolare CENTRO AMERICA 


da Ginova-Napoli-Palermo:per— Partenze mensili della Societa"LaVeloce, 


«Rio Janeiro Santos Montevideo BuenoyAires: da Genova-Marsiglia-Barcellona per Colon 
e principali scali Atlantici ell'America Cenale 


NORD AMERICA Chiedete informazioni 


Servizio settimanale celerissimo —Tanffe-Opuscoli-Grafis 
«Genova-Napoli Palermo-. —Scrivendoalle Societa 
I Î per fiewYorke Philadelphia dalle loro Agenzie 


IM scAs04t 025, sr tLHTTHTANI 


Scuole elementari, secondarie, 
[Ginnasiali © Regi i 


LAVELOCE-ITALIA 


SUDAMERICA POSTALE 


lingue, Per 
[o informazioni alla Direzione. 


È USCITO 


La VITA 
IRONICA 


a LUCIANO 


Lire 3.50. 


Vaglia agli edit. Treves, Milano 


IN VENDITA OVUNQUE . 
F.VIBERT ,GHimico . LIONE (FRANCIA) 


All’ingrosso presso 


Agli Spellati 


dal Rasoio ordinario, 
fate conoscere i bene- 
fici del Rasoio di si- 
curezza Gillette. Con 
quello non ci son pre- 
cauzioni da prendere. 
La lama Gillette 
agisce sulla pelle 


come il velluto. 
In vendita dappertutto. Prezzo Lire 28 e più. 
Chiedere il catalogo illustrato Gillette Satety 
Razor Ltd 332 St-Savioura Road East, 
Leicester (Inghilterra)e AT» r.dela Boétie, 
Parigicanche a Londra,Boston, Monreale, ts. 
Rasoio di 


G il lett e Sicurezza 


mi BIPASSATURA me ArvILATUMA 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX «C, di Milano. 


i pubblicazione Intollo: 


l fISOROIMENTO ITALIANO 


NARRATO DA Francesco BERTOLINI 
Splendidamente illustrato da Edoardo MATANIA 


Nuova edizione lo, di 326 pagnie con DA Pope, quadri: L. 20— 
Legato int e oro: L, 
Edizione di gran lusso L. 4o— | Foe la ela ero Lison 


Dirigera comminnioni è vaglia ai Fratelli Tres, ia AiVtano, Via Palermo, 18. 


"|{1 capelli bianchi] [ARMI ed ARMATI 


COMMEDIA DR TRE ATTI DI 
DEL CAPITANO 


ces RINALDO BONATTI. 


La bella commedia ha avato a 
Genoma, come n Milano, nu suo- 

Un volume in-8, con 194 incisioni: Cinque Lire. 
| Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, — 


I DRAMMI DEL: RISORGIMENTO 
DOMENICO TUMIATI 


Alberto da Giussano, 


dramma in 3 atti . | ci RI 


Giovine Italia, ERE in gatti 


in versi. In-S, in carta di lusso, con Celiabzizo 
disegnata da Adolfo Magrini .—. 


Re Carlo de Te 


in 4 quadri. Con rara Slezoate da O 
Magrini . . & (o 


Il Tositore dramma în gatti. 4 


Goffredo Mameli, dramma 
epico in 5 atti, in versi di L.D'AMBRA 
eG. LIPPARINI .. ..._. 4 


Dirigere vaglia agli editori Treves, in Milano. 


Evelina Martinengo 


Storia della liberazione 
d'Italia (1815- 70). , 


Nuova edizione con aggiunte. 


Patriotti Italiani, ritratti, pin 


edizione con aggiunte -. 


oi 


Tiirigere' vaglia cogli editori Fratelli Iveses in Milano; 


‘cesso piano ed incontrastato, 
Tre Liro. 


Vaglin agli editori P.I Treves, 


ANTONIO SALANDRA — |' Memorie inedite 


La POLITICA NAZIONALE || Giuseppe Giusti 


@ Con proemio e note 
ci PARTITO LIBERALE di Ferdinando MARTI 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Lire 3,50. 


Vaglia agli edit. Treves, Mijago. 


.||La GUERRA NELL'ARIA 


In quest'opera il grande romanziere inglese HH. G.WELLS 
aveva previsto dizioni nuove che doveano risultare, 
în una guerra moderna, dall'impiego delle macchine aeree. 


Nuova edizione economica, Due volumi in-16: DUE LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, via Palermo, 42, 


DEMETRIO PIANELLI, 


volumi Due Lire. Vagiaugi 


La Vita Talia 


Gli albori della Vita Italiana. — Nuova edizione 
in un sol volume in-16 di. 412 pagine | .. LA 
La Vita Italiana nel Trecento. — Nuova edizione 
in un sol volume in-16 di 480 pagine Misia» Lai 


L'opera è preooduta da una prefazione di Gurno 
Biagi, soi ritratti doi conferenzieri di Y. Corcos. 


ij Nel Rinascimento. — Nuova edizione inun sol vo- 


lume in-16 di 960 pagine... .... 6... du 


Nel Cinquecento. — Nuova edizione in un sol vo- 
lumo in-16 di 400 pagine. . pedi 


Nel Seicento. — Nuova edizione in un sol volume 


in-16 di 872 pagine . lil... 4 
Nel Settecento. — Nuova edizione in un sol volume 
fn-16 di 500 pagine «. ......... ‘- 


Durante la Rivoluzione Francese e l'Impero. 
Nuova edizione in un sol vol, in-18 di 512 pag. . 6— 


Nell'Ottocento. Jdee e Fi; 
nesto Masi. Un volume in- 


Vita moderna degli Italiani, saggi di Mii 
Mosso. Un voltme in-16 di 440 pagine. . ...4— 


Li Seco XIX; di Er 
di 450 pagine. L. 4 — 


Commissioni e vaglia agli edilori Treves, in Milano. 


Federico Confalonieri 


Monografia storica 


si Alessandro D'ANCONA 


seguita da numerosi documenti degli Ar- 
chiyî di Stato di Milano e di Vienna. 2.* edi- 
zione, col ritratto di Confalonieri: Lire 4. 


Diridere vaglia agli editori, Fratelli Treves 


Milano, 


Emilio DE MARGHI 


a, Milani 


SECONDO MIGLIAIO MIGLIAIO 


I RACCONTI DEL BIVACCO dii 
a GIULIO BECHI. L Adr latico dal Carfeggio inedito di 


Racconti cai e commoventi, bizzarri e drammatici, tutti vibranti di un'umanità 


LaGiovineltalia «Giovine Europa 


GIUSEPPE MAZZINI a Luigi Amedeo Melegari 


mal italia tl di le igisese oe ‘ere Be || studio geografico | DORA MELEGARI & """tine;t16.d 350 paio 
TRE SEL AE NNT ARTT 2 Tr 
* _ SETTIMA EDIZIONE _ 
popici ILA LEGGENDA 


Riccardo PITTERI |} 
PATRIA TERRA, 


poesie. Un volume formato bijou: Lire 4, 


DAL MIO PAESE, 


versi. Un volume formato bijou: Lire 4. 


Volwne in-8 dî 412 pagine MONOLOGHI 
Cinque Lire | VASSALLO coanini) 


Dirigere vaglia aglì editori ___PUELIRE — 
Vaglia agi edit. Treves, Nilano f Frotelli Treves, in Milano, { Vaglia agli editori F.ili Treves 


__È USCITO È USCITO 


LIBRO VERDE 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 
presentati al Parlamento Italiano dal 
Ministro degli Affari Esteri SONNINO 


nella seduta del 20 maggio 1915. 
L) (testo ufficiale completo) 


Il Pitteri canta ? lidi dell' Istriare le memorie sto- 
riche che parlano da quelle rive. Nella poesia del 

Pitteri, tutto. è spontanco, tutto è limplo, è è fres 

sco. La Venezia Giulia è tuita illustrata da lui, 


Mal Piocolo) Suvio Benco. 


Dirigere commissioni e vaglia agli edit. Treves, Milano 


"STORIA 
UNITÀ ITALIANA 


par 1814 ar 1871 


BOLTON KING 


Traduzione dall'inglese di Alfredo Comandini 


IN APPENDICE: 


1. Risposta del Governo Austriaco alla denuncia 
del trattato della Triplice Alleanza; 


u. Replica italiana; 
ni, Testo della Dichiarazione di guerra; 
iv. Nota Circolare dell’Italia alle Potenze. * 


Due volumi in-16, di complessive pag 

tarta politica (a color) dellItalta al pri AO del 1838, 

ana cartina delle guerre del 1849, 1859, 1860, una car- 

tina per le campagne del 1849 e 1859 e quattro cartine 

che Illustrano lo sviluppo del Regno d'Italia (1859-1860): 
OTTO LIRE. 


Commissioni « vaglia ai Fratelli Trewis, edito) 


Un .volume di 134 pagine (edizione Treves) col 
Ritrarro peL Ministro Sonnixo : Una Lira. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO, 


DELLA SPADA * 


Romanzo di Cesarina LUPATI 


Romanzo romanzesco;in cuil'elemento fantastico si fonde 
felicemunze con l'elemento passionale e patriottico, sullo 
sfondo storico del Piemonte ull'alba del Risorgimento. 


Un volume in-16 di 804 pagine: Liro 3,50, 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


È USCITO. 


GUIDA 


Stazioni ldrominerali, Idroterapiche 
—-— e Glimatiche d'Italia —— 


con un cenno mi SOGGIORNI D'INVERNO, 
sui SANATORI 
8 sulle CURE DIETETICHE di LATTE e di UVA | 


PER IL DOPIOR 


MARTINO CUSANI 


Maggiore medico, 


Un volume in-16, Gi 740 pagine, 
con una Carta topografica.a colori delle varle | 
Stazioni Balneoidropiniche e Climatiche, | 

legato in tela e oro: SEI LIRE 


—————— 
Dirigere vaglia agli editori Fratellì Treves, in Milano: 


"1 f®_La sorte di Leoncavallo, Mascagni e Puccini dopo che le loro opere tion vengono più rippre- 


{sentate Îo Germania. 


La sorte 


di D'Annunzio e de personaggi dannunziani dopo l'autò da fa di Dresda. 


Diario della Settimana. 
(Per la guerra, vederne la Cronaca 
nel corpo del giornale.) 
dom. 6, Berna, Il decreto autarizzante 
jone ail imporre una ti 
er coprire de 


Mart. 


rubavano. 


stato aictatosro ieri ed oggi al 
dum popolare dopo essere stato, recenti 
mente approvato all'unanimità dalle 


THEODORE CHAMPION fs: 


13;RUEDROUOT FOU 
i FARISACOBO coin 


PREZZI CORRENTI Sffsnco 


federali, L'imposti speciale colpis 
‘ssi vamente tutti i redditi antiuali 
600 lire 6 i patrimoni gu- 
periori alle 10,000 li 
ipprovato«con 485 481 sì contro 

7. Como. La Mughessa dl'Avi 
qui gli ospedali. 

Londra. In speciale seduta della Qa- 
mera dei Comuni il primo ministro Asquith 
pronuneia alto elogio all'Italia per là-sùa 
oritrata în campagna contro l'Austri 


l'ostaro.; è 


600 no, 
visita 
ti tueri, fi 


8. Roma, Nella caserma del’ vicolo 
San' Filippo, presso i Parioli, trovato; ag- 
spssinato. misteriosamente iL vivandiere 
lî, che nella notte ora rimasto nel 
bettolino por sewoprire se alenni soldati 


Biella, Sa tutto il territorio 
di quello di Novara violenti 
Vienna, Annunziasi ufficialmente «8 
saro scoppiato a Vienna il’ colèra, 
Washington. I vainietro degli esteri 


ziona i nnovi go 


“ posta pei 
tuiti qui per l'applicazione delta censura 
postale per la suora. 

Rovigo, Nolla notte sopra oggi banda di 
ladri invado a Costa di Rovigolacusa dicer. 
nido, uti 

Blotmfontéin, Comineia il: processo per 
tradimento contro il generale Dewet. 

10, Roma, Ta, Ga 


blica decreto luogotenenziale per il: quale 


‘e sn parte 
tissimo uragano. 
gata Alpi 


Bryan, dimettesi, ossen- 
‘do ini disaccordo col pre- 
sidente Wilson sul te- 
nore della nota ame 
‘cana alla Germania, ( 
sendo contrario nd ogni 
iden di guerra. 

9. Piace La du- 
chessa d'Aosta visita 


nota del presi 
siluramo; 


navi alla Cancelleria 


Cajanello e gli assessori. 
dom. 13, 


noi porti del‘ Regno, 
Bologna. A Porta Zamboni gran 
r To posto Ric: 
speciali “ posta per 
militi 


Ferri, possidente, che questa matti- 
validissima ; ebbe ventiduo figli, def 


è ben noto 
quattro anni è vedovo, 


idendo e depredando, 


etta. Ufficiale pub: 
vanni Bovio. 


È USCITO 
IL NUMERO SPECIALE 


in gran formato mu carta di luaso, riccamente Illustrato 
da artistici fignrini oolorati e in uoro, aseguiti ospres- 
samente per questo numero e interamente deticuto. alle 


Mode d'Esfafe 


o pltimo bovitivin gente 21 moda, aut po di quei cho 
ID gi come il Pa 

giunta di novità in ri abiti fritta per 
ro dela Mad» artic trattano di’ tutto 


ì cose più Importanti condapa: 
Quattro splendidi fipurini colorati con abbigliamenti 
dn passoggio, da visto è da gite fn campa; 
Un panorama in nero dotte mode più recenti da visita 


è da passeggio, 
Una tavola da ricami per oggetti di bianeheria, sco; 


Un modello tagliato a'uitima novità d'ubito intero per 
Signora, 


Uopertina in PRICROMIA con ELEGANTE FIGURINO, 


fn 


sta il gentil sesso, © f 


Da quosto suecinto sommario potrete farvi un'iden della grande 
importanza di questo namero speciale; ehe può stato 1 parl col 
inigliori giornali stranieri di questo gene ro numero 
specinle oltre che nelle famiglie sarà speoinl oenta Migaronto pet 
i suoì figarini dalle sarta e dai grandî magazzini di 1aode. 


DUE LIRE 


(compreso nell'abbonimento annuale del giornale di Mode 
MARGHERITA > edizione di lusso - ole costa L. 2) l'anno), 


FATA MORGANA 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Treves, Milano, 


Dus volumi in: 


@es” OPERE DI SCIENZA POPOLARE me 


Contro la Tubercolosi rese sapore a: 


ZOZERO, Professore di Pulologia all'Università di 
Torino e Senatore del Regno. Un volume in-16 di a00 


Phgine ‘con ifnelsloni it EA 
1. Come uovidalatubersotoki | VI. La predisposizione alia 
21. Quanti no used 1a faber mborcoloni. 

UIL. Nature e vie di diftusione E 2 saponi Lima sit 

Ù +0] n 


VIII. Costruzione: o funziona» 
mento dai aunatorli: 
IX. Copolusione, 
Note. 


i. 
Y. Gli animali e Ja diffusione 
della tubercolosi. [ES 


La Malaria propagata esolusivamente da 
‘peculiari zanzare, conferenza di 

B. GRASSI, Professore di Analomia comparata al- 
l'Università di Roma, Un vol.in-16c0na3 inc. I, 1-= 


Manuale Popolare a Batteriolagia 


a difesa della salute, del Dottor ARONA 
CARPENÈ, Socio del KR. Istituto Veneto di Scien: 
Lettere ed Arti in Venenia e della Società di Selena 
Mediche in Conegliano; svn La + Bel 


dalle località indicate come piaz- 
zeforti marittime dal Regio de- 
creto 5 febbraio 1914 è soppressa 
Genova; dal novoro degli ancoraggi 
tenuti al saluto con le navi estere, 
sono soppressi Palermo e Ancona. 

— 1 quattro fratelli Garibaldi 
arruolansi nel 01° fanteria, (bri- 
di stanza a Perugia. 

11, Berlino, Allo 18 l'Ambascia- 
tore degli Stati Uniti consegna’ la 
nte Wilson controi 


12. Napoli. Per dissensi con Ja 
maggioranza consigliare dimetton- 
si il sindaco Dal Pozzo duca di 


ima, È pubblicato 
decreto 'ordinante il sequestro di 
tntte le mavi mercantili vsistenti 


di fosteggianiet (ad 'Antonio Maria 
na; alle 11, compie i cento muri, Egli 
è ancora sveltissimo 6 Javora nei 


campi con la vanga. Ma la memoria 


quali vivono tre frati e dite preti; 
tiualo Papa, e da 


Napoli, In piazza del Municipio 
inangurato il monumento: a Gio 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treyes, editori, in Milano, 


Nono migliaio: 


SONO USCITI 


Nostalgie 


di GRAZIA 


» E. WERNER 


Due Lire, 
Vaglia agli editori F.lli Treves. 


È USCITO 


Da DIGIONE al’ARGONNA 


DELEDDA 


Nuova edizione: Lire 3.50, 


MEMORIE EROICHE 
RICCIOTTI GARIBALDI 


raccolte da 


'G. A. CASTELLANI. 


Con 22 fotografie inedite: Due Lire.' 


La Nemica 
dei Sogni 


di CAROLA 
PROSPERI 


Quattro Lire. 


Dirigete commissioni e vaglia aî Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12.7 


mori 
Titano 


CAI 


Gabriele d'Annunzio 


POESIA: 


La CANZONE di GARIBALDI. 


{La notte di Caprera). 13.3 edîx. L 150 


Le GANZONI della GESTA 
d’ OLTREMARE 


1. La Canzone d'Oltremare. 
i La Canzone del Sangue. 
ur. La Canzone del Sacramento. 
w. La Canzone dei Trofd. 

vi La Canzoné della Diani 

Vi La Casene d'eta: dl Frida: 
vi, La Canzone dei Dardanelti. 
vir. La Canzone di Umberto Cagni. 
16: La Canzone di Mario Bianco. 
x. L'ultima Canzone. 

Noto dell'autore. 


Canto novo; Intermezzo. Edizione 
definitiva... RE 


L'Isottèo; La Chimera, dal 
Poema Paradisiaco; Odi navali. 


ll 'edizione .u +4... a 4 
Le elegie romane. prima edizione 
Truves, In:8, stampato în rosso 8 nero, 
con fregi di Adolfo De Karalia., 8— 
Canzone a Vittore Hugo, (rer i? 
Centenario di Victor Hugo,1802-1902). 
Nuova edizione popolani, sa) 
La medesima tradotta in versi latini da 
Alfredo Bartoli, Rd. di gran Insso. 2 


L'Orazione e la Canzone in morte 
di Giosue Carduoci . . . 1—- 
In morte di Giuseppe Verdi, caù- 


zone proceduta da nn'orazione ai glo 
vani. 5° edizione... <.<. d_ 


AUDI DEL CIELO DEL MARE 
DELLA TERRA E DEGLI EROI, 


1 Maia. - Laus Vite. . .41- 
11, ERatfP@inizz o dfn ea 78 90 
ut Alcione; FRASI PO ADE Ri.) 


mv Merope. > LE CANZONI DEDLA 
GESTA D'OLTREMARE . 5 


Raiatono ancora pioche copie dell'edizione di 
Lusso del primo ltbroî 


Laus Vitae: rn finta pergamena. 8— 
In vora pergamena, . . |. .12— 
Un volume în-8, stampata ia rosso e in nera 


su carta a mano con ‘caratteri 20] pen 
mente incisi sul tipo del XY secol 
iniziali, testate, finali e Fani itegrai 
allegorici di Giuserre CelLini. 
ROMANZI E NOVELLE: 
Il Piacere; 344 erizione. 0. st 
L'Innocente. 23 edizione. . a 
Trionfo della Morte. 27. cdiz..5— 
Le Vergini gente Rocce. 19.0 si. n 
Il Fuoco, 294 edizione. . ....5— 


Forse che sì forse che no, con 


TEATRO: 


IL:FERRO, srsmina in teo ai 


3% edizione. . + vie Da 


La Città morta, RCA in 6 atti 


IX edizione , i... a 


La Gioconda, trigedia in 4 atti. 1916 
dizione . >». 
— Edizione speciali. ins (AL 


La Gloria, trag. in atti.62 ediz 4— 
— Edizione: spéelule in:8, 0. 10— 


Francesca da Rimini, tragedia in 
versi im 5 atti, 10.% edizione: . d—- 


La figlia di torio, tragutin pastoral 
in 3 aiti. Con fregi di A, De Karoli: 
243 edizione. CIACRIIORE: Cri 

— La medesima legata in stile 500,.con 
taglio ilotato in testa» ed elegante bu- 
sta per conservaro il volume +. 10— 


La fiavcola sotto il moggio, tra- 
geitia Ined atti in-worsi. Elegante volu- 
ine iu carta vergata, con fregi è iniziali 
di A. De Karolis. 11 edizione PI Li 

— Ha medesima legata in stile Cinque. 
cento, con taglio dorsto in testa, In ele: 
gante busta i. Linee 


Piu.che l’amore, tvagotia modorna, 
preceduta da in. discorso 0 accrosciuta 
d'no prefudio d'an intermezzo è d'un 
orodio, LI edizione; 1,013,» A 


La Nave, tragedia in un prologo è tre 
apisodì, In-8, con fragi di Dnilio Cam- 
Dettotti, 19,% edizione . uu 04 

E, 
Fedra, tragedia in 3. atti. In, in carta 
, 


3 mano, con fregi 6 coperta di A De 
Karolis. 8.3 edizione, 1 b- 


{per 


MW Martirio di San Sebastiano, 


Mistero, composto in ritmo francese, 
volto iu prosa italiana da E. Janni, 3/50 
La Pisanella, commedia in tre atti 
e nin prologo , Yoltà in verso italiano 
da Ettore Janni... uu At 


{Sogni delle Stagioni : 
Sogno d'un tramonto d'Autunno, pra 
tragico. 7.‘ edizione. . 
— Edizione speciale in-8. . po: 


Sogno d'un mattino di FrmBnnera; Gle 
izione . . unto aa 


PROSE VARIE. 


Contemplazione della Morte. Alla 
memoria di Giovanni Pascoli-e Adol- 
pho Bormondi 1. | al. 2 


‘Alcune; copie di lusso, în carta a 
mano, si vendono a ‘ire, 


La vita di Cola di Rienzo. ici. alti: 
nadi pag. axxvan(Pioemio)e176; 4 — 


fregi di G: Cauumi 24% odizi .d 
Le Novelle della Pescara, 13» e- 
4 


dizione. —. 
— Haizione in8; illustrata ‘n'a 
guti e G. d'Amato | Voi 


‘Ferta- 
pis 


Di prossima pubblicazione 


PERLA PIÙ GRANDE ITAL 


ORAZIONI E MESSAGGI, Elegante edizion 


PROSE SCELTE. 


Un: vol, in-16 di 400 pagine. 185 
RITIRI A Apa 


caldina: LL 


